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La seduta comincia alle 9,40. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, s iamo 
alla seconda t appa de l l ' i ndag ine conoscitiva 
sul settore degli e let t rodomestici con la quale , 
come sapete, la nos t ra Commiss ione h a vo­
luto approfondi re l ' esame di questo setto­
re che fino a poco tempo fa è stato conside­
rato, sul p iano nazionale ed europeo, come 
uno dei settori t r a inan t i del la nos t ra eco­
nomia . Da qua lche t empo a questa pa r t e 
questo settore, invece, denunc ia difficoltà 
di diverso t ipo e d i esse e delle prospet t ive 
di r isoluzione ne l l ' ambi to del discorso pro­
g r a m m a t o n e genera le ci h a n n o par la to i r ap ­
presentant i de l l ' indus t r i a . Oggi abb i amo il 
piacere di avere con noi i r appresen tan t i dei 
lavoratori . Si t ra t ta dei s ignori Paolo Sant i , 
del Centro r icerche economiche e s inda­
cali dei t re s indacat i meta lmeccanic i , Sil­
vio Valdevit del la FIOM, Luciano Pal la-
grosi dell'Ufficio s tudi economici della CGIL, 
F ranco Bentivogli del la F I M , Alberto La 
Por ta dell'Ufficio s indacale indus t r i a del­
la CISL e Carmelo Saraceno del la UILM. 
A loro porgo il p iù cordiale benvenuto , così 
come al sottosegretario Biagioni e ai suoi col­
laborator i che cont inuano ad assisterci in que­
sta nos t ra indagine . 

Ripeto per i r appresen tan t i dei s indacat i 
che questa nos t ra indagine si art icola in quat­
tro t empi : l ' audiz ione di ieri , quel la di sta­
mat t ina ed al t re due audizioni , che av ranno 
luogo alla r ip resa dei lavori p a r l a m e n t a r i 
nel la seconda qu ind ic ina del mese di g iugno, 
dedicate al Minis t ro de l l ' i ndus t r i a e al Mi­
nis t ro del bi lancio e della p r o g r a m m a z i o n e 
economica, salvo che nel corso di quest i no­
stri lavori non si ravvisi l ' oppor tun i tà di 
a l la rgare la cerchia degli incontr i allo scopo 
di avere u n a conoscenza p iù esatta d i , c o m e 
s tanno le cose nel set tore. 

Questa indagine la facciamo sul la base del 
nuovo Regolamento della Camera , a n o r m a del 
quale alla fine la Commiss ione red igerà u n 
propr io documento in cui e sp r imerà il pro­
prio pun to di vista, che t r a sme t t e rà successi­
vamente al Governo e che in ogni caso co­
st i tuirà un preciso o r ien tamento per l 'a t t ivi tà 

legislat iva che la Commiss ione sv i lupperà in 
seguito. 

Fa t ta questa p remessa , passerei senz 'a l t ro 
la paro la al s ignor Paolo Sant i , il quale 
svolgerà u n a relazione in t rodut t iva a nome 
delle tre organizzazioni s indacal i . Successiva­
men te gli onorevoli colleghi p o r r a n n o le que­
st ioni che r i t e r r anno di por re cui r isponde­
r a n n o i r appresen tan t i s indacal i . 

SANTI , Dirigente del Centro ricerche eco­
nomiche e sindacali dei sindacati dei metal­
meccanici. Come l 'onorevole P res iden te h a ri­
cordato ne l la sua in t roduzione , l ' indus t r ia 
degli e let t rodomestici è s ta ta s empre conside­
ra ta u n ' i n d u s t r i a in sa lu te . Ancora in que­
s t ' anno , u n 'articolo del quot id iano economico 
24 Ore del 16 marzo , p a r l a v a de l l ' indus t r i a 
degli elet t rodomestici come di u n ' i n d u s t r i a 
che versa in u n a solida s i tuazione p rodut t iva . 

I dati d isponibi l i , non ancora definitivi per 
il 1970, confermano che si è avuto uno svi­
luppo che può essere considerato re la t ivamente 
negat ivo solo se compara to agli ann i boom del 
per iodo precedente e non a l l ' anno immedia ta ­
men te precedente . P e r esempio la produzione 
di frigoriferi è aumen ta t a del l '8 per cento, 
quel la delle lavastoviglie del 17 per cento e 
quel la dei congelatori quas i del 28 per cento. 
Questi dat i , confermat i poi dal forte incremen­
to della esportazione, ci por t ano ad u n a p r i m a 
constatazione. Non ci t roviamo di fronte ad u n a 
indus t r i a che h a perso u n a sua capaci tà com­
pet i t iva nel Mercato comune ; piut tosto si trat­
ta , ed even tua lmente in certi casi o per a lcune 
az iende e non per tut to il settore, di u n ' i n d u ­
s t r ia che a t t raversa a lcune relat ive difficoltà. 

Ho detto che tale indus t r i a non ha perso 
capaci tà compet i t iva nel Mercato comune ; in­
fatti la p roduz ione i ta l iana di frigoriferi copre 
il 53 per cento della p roduz ione del Mercato 
comune . Ovviamente non abb iamo dati s icuri 
come possono avere a lcune aziende, però, da 
quan to ci r isul ta , al m o m e n t o a t tuale le espor­
tazioni t rovano u n a d o m a n d a sostenuta al­
l 'estero sia per gli elet trodomestici citati p r i m a 
sia anche , seppure in m i s u r a minore , per al­
cuni elet trodomestici che non vengono classi­
ficati come tali, ad esempio gli apparecchi ra-
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diotclevisivi. Su ques t ' u l t imo settore preferi­
sco r i to rnare in un secondo momen to . 

Vorrei ancora sot tol ineare che le nostre 
esportazioni con t inuano a t rovare u n buon as­
sorb imento nei merca t i t rad iz ional i . Infatt i , 
men t re la p roduz ione tedesca degli elettrodo­
mestici aveva avuto, l ' anno scorso, u n ral len­
tamento o add i r i t t u ra u n a d iminuz ione di al­
cuni prodot t i , le nostre esportazioni erano 
a u m e n t a t e : le lavastoviglie e rano raddoppia te , 
le lavabiancher ia erano aumen ta t e del 20 per 
cento e i frigoriferi del 9 per cento. I dati 
ISTAT confermano u n incremento anche per 
i p r imi mesi di ques t ' anno . 

Un al tro indicatore , t ip icamente s indacale , 
è quello della s i tuazione degli orar i di lavoro. 
A questo proposi to vorrei r icordare soltanto 
che la p r i m a azienda i ta l iana di frigoriferi -
s i curamente la seconda azienda i ta l iana di elet­
t rodomestici nel suo complesso - , la Ignis , ha 
r is tabil i to l 'orar io n o r m a l e di lavoro dopo che 
è cessata la ver tenza che aveva impegna to la­
voratori e cont ropar t i interessate . Nel g ruppo 
Zanuss i , dove la ver tenza è ancora in atto, non 
vi sono r iduzioni de l l 'o rar io di lavoro che col­
piscono i settori t ip icamente p rodut to r i di elet­
trodomestici . E per quan to r i gua rda la Gandy, 
il terzo g rande g r u p p o i tal iano di elet t rodome­
stici - debbo subi to sot tol ineare che « italia­
no » è u n aggettivo che per tut t i questi g rupp i 
va letto t ra virgolet te - , esso sta procedendo 
ad u n a r i s t ru t tu raz ione dei suoi s tabi l iment i 
secondo un cri terio di specializzazione per pro­
dotti e che eventual i difficoltà sono p iù colle­
gate a tale processo di r a m m o d e r n a m e n t o che 
ad un calo della p roduz ione . 

Non vorrei con questo dare u n quad ro com­
ple tamente roseo della s i tuazione bensì sotto­
l ineare l ' andamen to positivo, o a lmeno ancora 
potenz ia lmente positivo, delle esportazioni a 
presc indere dal fatto, su cui conveniamo, che 
la d o m a n d a in I tal ia è d iminui ta . A questo 
proposi to le s t ime sono var ie . Io credo che 
a t tua lmen te è e s t r emamente diffìcile calcolare, 
anche da par te delle stesse imprese , quan to è 
caduta la d o m a n d a in I tal ia . Occorre fare delle 
precisazioni . Il livello di sa turaz ione in Ital ia 
degli elet t rodomestici o a lmeno di molt i degli 
elet trodomestici (di tut t i gli elet trodomestici 
se si fa eccezione per i frigoriferi) è in par te 
na tu ra l e date le differenze t ra i livelli di red­
dito, che sono senz 'a l t ro inferiori a quell i esi­
stenti nei paesi della Comuni tà europea e 
negli al t r i paesi industr ia l izzat i d ' E u r o p a . 
Tut tavia , dai dati globali disponibi l i si può 
considerare ragg iun to u n livello di sa turazione 
notevolmente elevato. Secondo l ' u l t ima inda­
gine della Banca d ' I ta l ia , de l l ' apr i le 1970, 

circa il 7 5 per conio delle famiglie italiane pos­
sedeva un televisore, il 76,3 per cento un fri­
gorifero, il 7 , 5 per cento la lavastoviglie. 
Queste medie r ischiano però di farci d iment i ­
care quale è la d is t r ibuzione di tali prodotti 
secondo le var ie classi di reddi to. Trov iamo 
così, ad esempio, che le lavabiancher ia , che 
p u r compless ivamente sono possedute dal 52,6 
per cento delle famiglie i tal iane, sono posse­
dute so lamente dal 13 per cento delle famiglie 
aventi u n reddi to fino a 600.000 lire e dal 
23,7 per cento delle famiglie aventi un reddito 
inferiore al mil ione. Mi permet to fare osser­
vare che, s empre secondo la Banca d ' I tal ia , il 
26 per cento delle famiglie i tal iane ha un red­
dito inferiore ad un mi l i one : quindi abb iamo 
ancora un largo merca to da sa tu ra re . 

Qui non si t ra t ta tanto di u l ter iore r idu­
zione dei prezzi , anche se dal pun to di vista 
della d is t r ibuzione vi sono marg in i per una 
d iminuz ione dei prezzi , quan to piuttosto di un 
inna lzamento delle capacità di acquisto per 
queste fasce di r edd i tua r i , che sono u n a par te 
non indifferente della popolazione i ta l iana. 

P e r quan to r igua rda il settore dell 'elet tro­
nica e degli apparecchi radiotelevisivi , si deve 
osservare che sino alla fine del 1970 le esporta­
zioni h a n n o avuto increment i r i levant iss imi . 
Da par te padrona le è stato denuncia to il fatto 
che verso la fine de l l ' anno , e qu indi con con­
seguenze anche per i p r imi mesi di questo 
anno , le ordinazioni dal l 'es tero h a n n o assunto 
un an d amen to s tagnante . F r a n c a m e n t e non 
poss iamo en t ra re in mer i to a questa quest ione. 
Dobbiamo, semmai , r icollegare questo pro­
b lema ad u n a s i tuazione che non r igua rda solo 
le imprese i tal iane, quan to piuttosto u n a si­
tuazione più generale , europea . La p iù impor­
tante impresa produt t r ice di apparecchi tele­
visivi ha effettuato r iduzione di orar i t ra la 
fine de l l ' anno scorso e l ' anno presente . 

A nome dei colleghi qui present i , conclu­
derei su questo pun to dicendo che l ' indus t r ia 
i tal iana degli elet trodomestici è notevolmente 
forte e che essa a t t raversa a lcune difficoltà -
diverse da azienda ad azienda, più forti per 
a lcune piccole e medie aziende - di carat tere 
cong iun tu ra le ; difficoltà, qu ind i , non tali da 
farci r i tenere il settore in crisi. 

Nella seduta precedente , è stato sollevato 
il p rob lema del l ' inc idenza del costo del lavoro. 
Come tutt i sanno, l ' incidenza del costo del la­
voro su un de te rmina to prodot to o ancor più 
su u n a serie di prodot t i , non è facilmente cal­
colabile, né i s indacat i sono in grado di farlo 
d i re t t amen te . S iamo costretti ad at t ingere da 
relazioni , indagin i di s tudiosi , di esperti pri­
vati ed autorevoli . Da una relazione dei prò-
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fessuri Giaggia e De Maio sui p rob lemi dei fat­
tori economici indus t r ia l i in I tal ia r isul ta che 
in una g rande az ienda il costo del lavoro in­
cide solo per il 14 per cento sul costo totale . 
Voglio sot tol ineare che tale relazione è stata 
presenta ta ad un convegno tenuto nel dicem­
bre del 1970 ed è stata e laborata in torno ai 
mesi maggio-ot tobre dello stesso anno , per cui 
comprende gli aumen t i sa lar ia l i der ivant i dal 
contrat to collettivo di lavoro firmato al la fine 
del '69 ed ent ra to in vigore il 1° gennaio 70. 
Risul tano qu ind i re la t ivamente infondate le 
dichiarazioni r i lasciate dal ragionier Mazza al 
giornale L'Espresso. 

Sgombra to il campo da questo possibi le 
equivoco, c red iamo non ci si possa soffermare 
in una analis i che non voglia avere u n carat­
tere m e r a m e n t e cong iun tura le , senza esami­
nare tu t ta la s i tuazione de l l ' economia i ta l iana . 
È ovvio che per u n settore che p roduce beni 
di consumo durevol i , non si può non tener 
conto del fatto che c'è stata u n a cadu ta della 
domanda per beni di consumo, ed u n a cadu ta 
generale de l l ' economia i ta l iana . A questo pro­
posito, mi riferisco ad u n a intervis ta r i lasciata 
alcuni mesi fa dal dottor Carli , nel la qua le 
egli riconosce che nei consumi sono stati sti­
mat i increment i super ior i a quell i che poi si 
sono effettivamente real izzat i . In ogni caso, 
non si può dare u n giudiz io sul la si tuazio­
ne de l l ' indus t r i a i ta l iana degli e le t t rodome­
stici senza tener conto del fatto che essa è u n a 
indust r ia sempre p iù in tegra ta a livello inter­
nazionale, non solo perché vende sempre di 
p iù al l 'es tero, m a perché esistono dei r appor t i 
finanziari s empre p iù profondi t ra indus t r i a 
i tal iana e indus t r ie s t ran ie re . Cioè, questa in­
dust r ia che è stata il vanto de l l ' imprend i to r i a 
i tal iana, è oggi una indus t r i a control la ta nel la 
maggior pa r te dei casi, d i re t t amente o indi­
re t tamente , da g rand i g rupp i s t ran ie r i . Non è 
un mistero per nessuno che l ' Ignis appar t i ene 
alla Ph i l ips in m i su ra super iore a quan to uf­
ficialmente noto dai b i lanci ; che l 'AEG è pre­
sente nel la Zanuss i ; che è stato recentemente 
s t ipulato un accordo t ra il g r u p p o Candy e il 
g ruppo Kelvinator e che questo accordo è 
stato presenta to dal se t t imanale del l 'Assolom-
ba rda come uno di quegl i accordi che sono ori­
ginati dal la necessità di capi ta le . Data la si­
tuazione, è molto facile suppor re che il capi­
tale sia stato por ta to dal la Kelv ina tor . Si po­
t rebbe r icordare anche l 'Amer ican Motors , ecc. 

Questo, a nostro pa re re , è uno dei p roblemi 
più impor tan t i , non solo perché si spostano 
effettivamente i centr i decisionali da l l ' I ta l ia 
in altr i paesi , con conseguenze che dal pun to 
di visla s indacale noi non possiamo r i tenere 

t rascurab i l i , m a anche perché in col legamento 
a questa maggiore compenet raz ione t ra capi­
tale i ta l iano e capi ta le s t ran iero (e qu ind i a 
questo maggiore o, in certi casi, totale con­
trollo da pa r t e del capi ta le s t raniero) vengono 
por ta t i avant i processi di r iorganizzazione 
aziendale che h a n n o u n a serie di conseguenze 
sui lavora tor i . Conseguenze che dal pun to di 
vista s indacale noi non poss iamo t rascurare . 

Un ' a l t r a quest ione che penso interessi la 
Commiss ione è quel la dei televisori . E n t r i a m o 
nel p rob l ema o rma i classico della TV a colori . 
Diciamo molto f rancamente che, a nostro av­
viso, il p rob lema della televisione a colori non 
si pone come l 'unica soluzione possibile delle 
difficoltà che a t t raversa questo set tore. Secon­
do le s t ime fornite da l l 'ANIE, per il p r imo 
qu inquenn io sono previs te vendi te per circa 
centomila televisori a colori a l l ' anno . L ' I ta l ia 
p roduce , secondo a lcune stat is t iche, 1.400.000 
o 1.700.000 apparecchi televisori a l l ' anno . 
Chiedo scusa del fort issimo divar io , m a le or­
ganizzazioni imprend i to r ia l i non rendono noti 
quest i dat i . Ad ogni modo, p r endendo per 
buona la p r i m a cifra, su 1.400.000, 100.000 
nuovi televisori non sono tali da risolvere il 
p rob lema . Si può r icordare che in si tuazioni 
di difficoltà si sono venut i a t rovare anche 
paesi dove già esiste la televisione a colori . 

Detto questo, non vogl iamo sot tovalutare 
l ' impor t anza della televisione a colori. Si è 
creata, a nostro pa re re a torto dati i prezzi 
previs t i , u n a certa aspet ta t iva ed è qu ind i un 
p rob l ema che il pubbl ico potere deve r isolvere. 
Noi t end iamo a c redere , considera t i a l t r i fatto­
ri che possono in te rveni re sotto forma di costi 
sociali, spese sociali, r id is t r ibuzione del red­
dito, ecc., che quale che sia la decisione il ri­
sul tato pot rebbe essere p ra t i camen te lo stesso. 
Va però osservato che u n a decisione per il sì 
tende a indi r izzare il reddi to verso de te rmina t i 
tipi di consumi , m e n t r e u n a decisione per il 
no può pe rmet t e re l ' impiego di reddi to per 
al tr i consumi sociali che sono r i tenut i p iù ur­
genti p ropr io dal la autor i tà pubbl ica . 

ALESI . Dico subi to che se è vero, come 
voi di te , che l ' i ndus t r i a elet t rodomest ica è 
ancora in salute , dal l 'esposizione dei bi lanci 
fatti ieri dal r app resen tan t e delle var ie indu­
str ie si deve d e d u r r e che s iamo al l imite dì 
questa salute . Infat t i ci sono delle passivi tà . 
In ogni caso è vero che ques ta indus t r i a non 
ha perso la sua capaci tà compet i t iva nel MEC, 
m a u n a delle condizioni per m a n t e n e r l a è che 
ci sia u n prezzo accessibile, che ci sia u n a 
p r o g r a m m a z i o n e di consegne che possa essere 
osservata . 
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La sa turaz ione in I tal ia è u n dato che mi 
interessa. Qui però trovo delle d iscordanze 
assai marca te t ra le percen tua l i fornite oggi e 
quelle avute ieri sera. Secondo voi il 75 per 
cento delle famiglie i ta l iane possiede il frigo­
rifero, secondo gli indus t r ia l i invece nel 1971 
si dovrebbe a r r iva re al 90 per cento. A questo 
proposi to vorrei qui ausp icare l ' is t i tuzione di 
una sorta d i ufficio di col legamento t ra le ela­
borazioni di dati delle var ie indus t r ie e dei 
s indacat i . Dico questo anche in rappor to alla 
incidenza del costo del lavoro; v 'è infatti u n a 
notevole differenza fra quel la indicata da voi 
e quel la indicata dal le indus t r ie . 

Quanto alla confli t tuali tà pe rmanen t e , mi 
pare che anche i s indacat i insistono sul con­
cetto di p r o g r a m m a z i o n e ; m a gli scioperi fatti 
in de te rmina t i modi sono contro la p rogram­
m a z i o n e : costi tuiscono a p p u n t o u n a conflit­
tual i tà p e r m a n e n t e . Come è possibile soste­
nere u n a tale cont raddiz ione ? Mi s embra 
inoltre inesatto affermare che ta lun i g rupp i 
d ipendono da capi ta le estero e che qu ind i 
questa d ipendenza sposta i centr i decisionali 
a l l 'es tero . Secondo i da t i relat ivi al la parteci­
pazione di capitale estero a l l ' i ndus t r i a italia­
na, tale par tec ipazione non r isul ta assoluta­
mente tale da de t e rmina re i suddet t i sposta­
ment i . 

Ho notato l ' impor t anza del costo di lavoro 
e qu ind i di u n a r ivendicazione sa lar ia le . Mi 
pare che ci si sia or ientat i p iù verso questa 
che verso la quest ione rela t iva agli orar i di 
lavoro. Alla Zanuss i c'è ancora il terzo tu rno 
anche se, come sembra , è in via di elimi­
nazione. 

SANTI. Ovviamente i dat i sono tut t i con­
tes tabi l i : l ' I ta l ia è u n paese in cui le stati­
stiche sono no tor iamente ina t tendib i l i . Non 
poss iamo non dire che circolano da t roppe 
par t i voci insistenti sul fatto che in questo 
momento numerose aziende forniscono dati 
inesatti airiSTAT su l l ' i nc remento del la pro­
duzione. I dat i che ho citato sono forniti dal la 
Banca d ' I ta l ia , u n organ ismo non sospetto di 
parz ia l i tà nei confronti del le organizzazioni 
s indacal i e si r iferiscono a l l ' apr i le 1970. Se 
questi dati sono esatti , mi s embra difficile che, 
nel giro di u n anno , possa essere scoppiata 
u n a crisi per u n a sa turaz ione del merca to fino 
al 90 per cento . Del resto, a l t re r iviste che si 
occupano del settore c i tano da t i sul la sa tura­
zione molto vicini a quell i forniti da l la Banca 
d ' I ta l ia . Mi dispiace di non aver por ta to una 
rivista che r ipor ta u n a indagine riferi ta alla 
fine de l l ' anno scorso in cui si dice che per le 

cucine elet tr iche l ' I ta l ia ha u n a saturazione 
del 3 per c e n t o : la p iù bassa d 'Europa . 

BENTIVOGLI, Dirigente della FIM. In­
tendo r i fe r i rmi sopra tu t to al p rob lema della 
confli t tuali tà pe rmanen te , che è u n a delle 
tante accuse che vengono mosse al s indacato 
in questo momen to . Credo che su questo pro­
b lema occorra far chiarezza e non r idur lo 
ad u n a semplice frase, ad u n a bat tu ta . Nes­
suno in I ta l ia teorizza la conflittualità per­
manen te . La conflit tualità p e r m a n e n t e è sem­
pl icemente intesa da noi come il dir i t to di 
risolvere i p rob lemi q u a n d o questi si pon­
gono. Non c'è dubb io che il s indacato non 
accetterà ma i che gli possa essere impedi to 
di cercare di r isolvere i p rob lemi nel mo­
mento in cui essi sorgono. Che poi le ver­
tenze divent ino molto du re ed aspre , questo 
non può essere a t t r ibui to sempl icemente alla 
responsabi l i tà delle organizzazioni s indacal i , 
perché le par t i sono sempre due. Pe r quanto 
r i gua rda il settore degli elet trodomestici , al­
meno u n terzo delle lotte condotte in u n 
g rande g ruppo indus t r ia le , è stato necessario 
soltanto per ap r i r e le t ra t ta t ive; a l t re lotte 
sono poi state necessarie per en t ra re nel me­
rito, per discutere , per supera re delle pre­
giudizial i . Se di conflit tualità pe rmanen t e si 
può pa r l a re , questa esiste laddove le aziende 
non accettano u n dialogo democrat ico, non 
mos t rano di avere la volontà di risolvere con­
c re tamente le s i tuazioni . Non s iamo certo 
noi a decidere di essere in conflit tualità per­
manen te ; il fatto è che ogni giorno c'è un 
p r o b l e m a che emerge . Se il conflitto diventa 
inevitabile, la responsabi l i tà non è nostra . 

Io non credo, come è stato detto, che l ' in­
dus t r ia degli elet trodomestici sia vicina alla 
para l i s i . Se il livello di sa turazione fosse 
quello indicato ieri dal le aziende, sarebbe in­
spiegabile l ' a t teggiamento dei g rand i g rupp i : 
del la Zanuss i , per esempio, che ha assor­
bito numerose aziende che po t ranno avere 
anche u n a dest inazione diversa; o di u n ' a l t r a 
grossa az ienda che sta investendo nel sud in 
m i s u r a notevole. Ci possono essere delle dif­
ficoltà congiun tura l i . E tali difficoltà posso­
no essere di due tipi . Uno è la caduta della 
domanda , non certo dovuta ai lavoratori ; 
anzi , noi s iamo disponibi l i a fare in modo 
che la d o m a n d a nazionale aumen t i . Il secon­
do è dovuto ad u n in tenso processo di r is trut­
turaz ione e r iorganizzazione, che pone alle 
aziende u n a serie di p rob lemi e l 'esigenza 
di invest imenti massicci. Cer lamente esse 
non possono i l ludersi di r icorrere all 'autofi­
nanz iamento . Un g ruppo come Zanussi , che 
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si è quasi raddoppia to , non può p re t ende re 
di avere in tasca il capi ta le per far fronte 
alla s i tuazione. Ci sono poi dei p rob lemi che 
influenzano lo stesso merca to che queste 
aziende affrontano. Questi intensi processi di 
specializzazione, poi, compor tano fermate e 
sospensioni, non sono p rob lemi di merca to , 
ma prob lemi di t rasformazione che talvolta 
modificano il r i tmo delle p roduz ion i . 

Quindi , sotto questo profilo, non credo 
che si possa r i tenere che si è vicini al la pa­
ral is i : la real tà p rodu t t iva del merca to e gli 
e lement i a livello tecnico non fanno presa­
gire u n a s i tuazione di questo genere . Direi 
anzi il cont rar io . Noi abb i amo avuto degli 
incontr i con i s indacat i degli elet t rodomestici 
francesi. Essi con t inuano ad essere mol to 
preoccupat i del la nos t ra concorrenza; anzi , 
aziende impor tan t i in Franc ia , come la 
Thompson , si p ropongono di non p r o d u r r e 
più frigoriferi perché non reggono alla no­
stra concorrenza. 

Un u l t imo p rob lema , che è difficile da di­
mos t ra re m a deve a t t en tamente essere con­
siderato, è quel lo della presenza di capi tal i 
s t ranier i . Credo che occorre avere il senso 
della real tà . Non è necessario possedere il 
51 per cento delle azioni di u n ' a z i e n d a per 
control lar la ; bas ta molto meno . P e r la Za-
nussi , per esempio, il 24,9 per cento di azioni 
de l l 'AEG appa re come u n a cosa quas i insi­
gnificante. E p p u r e , s app i amo che l 'AEG, 
avendo il monopol io del la d is t r ibuzione di 
l a rgh iss ima par te della p roduz ione Zanuss i , 
e non solo di elet t rodomestici m a anche dei 
televisori a colori, è in grado di de t e rmina re 
condiz ionament i che vanno molto al di là 
del peso finanziario d ich iara to . Lo stesso 
vale per le a l t re società, t enuto conto degli 
alti livelli di esportazione, del la possibi l i tà 
che h a n n o di cost i tuire o rafforzare aziende 
in al tr i paesi , o invece di non p r ende re de-
le rmina te iniziat ive. 

Quindi il p rob l ema va visto in questa lo­
gica, in u n a logica cioè di peso politico reale 
che le aziende s t ran ie re possono eserci tare. 
Infatt i , l 'AEG condizionava la Zanuss i an­
che q u a n d o non aveva nessuna par tecipazio­
ne di capitale. 

FIBBI GIULIETTA. Vorrei r ivolgere t re 
domande molto brevi . Ieri i r appresen tan t i 
degli indus t r ia l i h a n n o par la to di sa turazio­
ne del merca to in ternaz ionale e di sa tura­
zione o quasi , per certi prodot t i , del merca to 
in terno per spiegarci la necessità di certe 
conversioni e r iorganizzazioni p rodut t ive . A 
par te il fatto che, come h a g ius tamente af­

fermato Sant i , le cifre non si possono inter­
p re ta re schemat icamente , i s indacat i , r ispet­
to a questo t ipo di r iorganizzazione che spin­
ge le aziende verso la p roduz ione di al t r i 
prodot t i (ieri ci h a n n o par la to di t rasforma­
tori , eccetera), qua le posizione a s s u m o n o ? E 
le r ivendicazioni per le qual i i lavorator i lot­
tano anche in questo m o m e n t o tengono conto 
di queste esigenze di r iorganizzazione ? 

Seconda d o m a n d a . Gli indus t r ia l i ieri ci 
h a n n o detto che i sa lar i dei lavorator i di 
questo settore sono pa r i o quas i a quell i dei 
lavorator i degli a l t r i paesi europei . 

BIAGIONI, Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato. Si 
è pa r la to di pa r i t à di costo del lavoro non 
di salar io. 

F IBBI GIULIETTA. Si è par la to anche 
di salar i ; vorrei c o m u n q u e u n a conferma o 
meno da pa r t e dei s indacat i . 

Infine vorre i por re u n a d o m a n d a a pro­
posito della confli t tuali tà p e r m a n e n t e . Gli 
indus t r ia l i pongono questo motivo come u n a 
delle cause pr inc ipa l i delle difficoltà a t tual i . 
I s indacal is t i h a n n o già r isposto in par te ; m a 
vorre i d o m a n d a r e in che m i s u r a u n a seria 
p r o g r a m m a z i o n e avrebbe potuto ovviare a 
queste difficoltà. La d o m a n d a è anche in 
r appor to al fatto che gli indus t r ia l i sosten­
gono che occorrerebbe u n a p r o g r a m m a z i o n e 
in te rnaz iona le perché l ' o r ien tamento fonda­
men ta l e è quello di u n a produz ione desti­
na ta a l l ' espor tazione. 

VALDEVIT, Dirigente della FIOM. Non 
so se r iuscirò a da re r isposte esaur ient i . Noi 
in tend iamo r ibad i re con mol ta chiarezza che 
abb iamo u n pa re r e abbas tanza diverso dal le 
impostazioni che d a n n o a t tua lmen te gli in­
dus t r ia l i in torno a questo settore. Noi ri te­
n i a m o che le affermazioni secondo le quali 
esso sa rebbe in crisi pe r sa turaz ione di mer­
cato non cor r i spondano a t tua lmen te alla 
real tà . Ci s e m b r a anzi tu t to in teressante ri­
scont ra re che, ad esempio, ques ta tesi delle 
sa turaz ioni e qu ind i delle difficoltà p rodut ­
tive venga dal le due maggior i az iende: non 
dal la Candy o da l l ' Indes i t o da aziende mi­
nor i , m a da l la Zanuss i e da l la Ignis che sono 
le p iù grosse aziende competi t ive europee. 

Ricordava p r i m a Bentivogli la ch ia ra 
sconfìtta dei francesi nel settore degli elet­
t rodomest ic i ; d i amo qu ind i u n giudizo di 
es t remo s t rumen ta l i smo delle d ichiarazioni 
delle nost re maggior i imprese indus t r ia l i del 
settore, usa te per fare fronte alle r ichieste 
dei lavorator i . S i a m o es t r emamente preoccu-
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pat i . Diciamo che il g rado d i competi t ivi tà di 
queste aziende è indiscut ib i le . Gli industr ia l i 
non s empre fanno presente che vi è u n a per­
centuale di r i cambio dei prodot t i del 40 per 
cento. Si cambiano elet t rodomestici anche 
perchè gli indus t r ia l i appor t ano sempre mo­
difiche e mig l io rament i ai prodot t i . Noi non 
nascondiamo tu t tav ia di essere di fronte alla 
esigenza di un m u t a m e n t o ; nel settore sono 
occupati a t tua lmen te 60.000 d ipendent i e ri­
tengo che sussista effettivamente il p rob l ema . 
Le organizzazioni s indacal i dicono che da 
par te delle aziende non vi è sufficiente atten­
zione alla r icerca di nuove produz ion i . Men­
tre anni fa la Zanuss i , ad esempio, si è im­
pegna ta nel settore elettronico, p roducendo 
anche televisori , ora non Io fa più . Secondo 
noi non vi è qu ind i u n a at tenzione sufficiente 
a ga ran t i r e gli a t tual i livelli di occupazione 
del settore a t t raverso nuove produzioni , nel 
settore elettronico in par t ico la re . S iamo per­
tanto favorevoli alla r icerca d i nuove produ­
zioni e sot tol ineiamo che non vi è fino in 
fondo u n a r icerca in ques ta di rezione. 

Sui salar i europei s iamo disposti a discu­
tere, m a dobb iamo met te re i sa lar i in rappor­
to al costo del la vi ta ed alle esigenze dei var i 
paesi . È chiaro che se il livello degli affitti 
e il costo della vita con t inuano a crescere, 
pa r l a re di sa lar i d i u n certo t ipo diventa ana­
cronist ico. Tu t t av ia r i t en iamo che gli a t tual i 
livelli sa lar ia l i di queste aziende sono tu t t ' o ra 
bassi , insufficienti. Il 60-70 per cento di queste 
maes t ranze sono sulle 100-120 mi la l ire al 
mese. 

Sul p rob l ema della confli t tuali tà h a già 
pa r l a to a lungo il collega Bentivogli . Un ' i n ­
chiesta p a r l a m e n t a r e sulle condizioni reali di 
lavoro delle lavoratr ic i , dei giovani e degli ad­
detti a questo settore, in modo par t icolare , 
a l la Zanuss i , farebbe capire che il p roblema 
del la confli t tuali tà esiste perchè , in questo 
aziende, c'è u n a s i tuazione insoppor tabi le . 
Non sò se voi siete a conoscenza dei r isul tal i 
de l l ' inchies ta fatta t r a i lavorator i del la 
Zoppas . Le r i su l tanze in ord ine alle condizio­
ni psico-fisiche dei lavorator i h a n n o destato 
g rande sorpresa in ambien t i pubbl ic i e poli­
tici r o m a n i . Tolto il settore de l l ' au tomobi le , 
non c'è a l t ro settore indus t r i a le i ta l iano dove 
la mobi l i tà di m a n o d o p e r a sia così elevata 
come nel settore degli elet trodomestici . Gli 
operai en t rano mol to giovani , vi r imangono 
per d u e o t re ann i , poi se ne vanno . Prefer i ­
scono anda re a lavorare in aziende minor i e 
p rende re salar i anche inferiori p u r di fug­
gire d a queste fabbr iche che, in a lcuni re­
par t i , sono degli inferni . 

Noi g r a d i r e m m o che ci fosse un ' inch ies ta 
p a r l a m e n t a r e sulle condizioni in terne di 
queste fabbriche. 

SANTI . Sul costo orar io del lavoro è stato 
fornito il dato di 1700 l i re . Voglio far notare 
che 1700 lire è ufficialmente il costo orar io del 
lavoro nel la F I A T . La F IAT è l ' az ienda au­
tomobil ist ica i ta l iana che ha il costo orar io 
del lavoro p iù elevato nel settore de l l ' au tomo­
bi le . A nostro pa re re se il costo del lavoro 
raggiunge le 1300 lire è tanto . 

Inol t re è e s t r emamente difficile calcolare 
il costo di lavoro d i re t to in u n a impresa . Non 
è improbab i le che il costo di lavoro della 
g r ande azienda i ta l iana e quello del l ' az ienda 
tedesca siano molto vicini , tenendo conto an­
che degli oneri sociali. Dobbiamo anche 
tener conto del costo di lavoro dei fornitori 
di queste az iende. 

PALLAGROSI , Dirigente dell'Ufficio studi 
economici della CGIL. Il costo del lavoro è 
il salar io. Il costo del lavoro comprende an­
che u n a serie di oner i sociali che sono a carico 
del datore di lavoro e che si ch i amano anche 
salar i differiti e che pot rebbero t r adurs i in 
prestazioni a favore del lavoratore . Non c'è 
dubbio che in I ta l ia gli oner i sociali sono 
molto elevati . Secondo m e va però sottolineato 
un e lemento molto i m p o r t a n t e : questa faccen­
da del costo del lavoro viene usata propagan­
dis t icamente , senza tener conto di a l t r i fattori. 
Ment re in I ta l ia il finanziamento dell 'assi­
stenza ai lavorator i viene fatta sui salar i , in 
al t r i paesi essa viene paga ta da l la collettività 
a t t raverso u n a tassazione di diverso tipo. 

Quanto alla p rog rammaz ione , non credo 
sia possibile collegare le difficoltà del settore, 
così a l t amente specializzato, con la p rogram­
mazione . Nel settore degli elettrodomestici 
noi s iamo convint i che vi è u n a serie di dif­
ficoltà, la cui anal is i però r i t en iamo di dover 
fare in u n a certa man ie ra . Alle origini delle 
a t tual i difficoltà s t ru t tu ra l i del l 'economia ita­
l iana v 'è u n dupl ice fatto. Da un lato, l ' abbas­
samento del tasso d i accumulaz ione; non c'è 
dubbio che la percentua le degli invest imenti 
si sia r idot ta nel la m i s u r a del 20 per cento 
r ispetto a quel la degli ann i 50; e nessuno può 
i m p u t a r e questo agli aumen t i salar ia l i , visto 
che questa percentua le si è m a n t e n u t a alta 
anche dopo il 1965. Inol t re occorre conside­
ra re l ' indir izzo che questi invest imenti han­
no preso; essi si sono concentrat i solo in al­
cuni settori , provocando il dupl ice effetto di 
u n a n d a m e n t o asfittico della occupazione e, 
per a lcuni ann i , di un forte aumento della 
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produzione . Questo incremento della p rodu­
zione, però, si è avuto non per uno svi luppo 
tecnologico diffuso, m a per u n aumen to degli 
orar i di lavoro e dei car ichi di lavoro per sin­
golo lavoratore . È ch iaro che queste tendenze 
h a n n o aper to u n a serie d i contestazioni al 
tipo di svi luppo economico scelto. Aumen tan ­
do così fino al l imite di soppor tabi l i tà asso­
luta la condizione di s f ru t tamento , si doveva 
a r r iva re al l imite di ro t tura . Un certo mecca­
n ismo è stato messo in moto dopo i r innovi 
cont ra t tua l i , per cui i ma rg in i di profitto che 
erano stati erosi dagl i aumen t i salar ia l i , ve­
n ivano ricosti tuit i non con lo sv i luppo tecno­
logico, m a r io rganizzando il lavoro. Questi 
l imiti sono stati rott i a pa r t i r e dal 1969. Gli 
indust r ia l i debbono renders i conto che u n di­
retto svi luppo della p roduz ione non può p iù 
avvenire con il vecchio metodo di r iorganiz­
zare il lavoro ed ogni volta che t en te ranno di 
farlo si scon t re ranno con i lavorator i , i qual i 
o rmai h a n n o ragg iun to tut t i i l imit i possibil i . 
Noi non s iamo contro la r iorganizzazione del 
lavoro; essa però non p u ò essere decisa sem­
pl icemente da u n g r u p p o di imprese , m a deve 
r i spondere ad u n interesse di cara t te re ge­
nera le . 

DE POLI . Ieri , nel corso de l l ' audiz ione 
degli indus t r ia l i del set tore, la discussione è 
anda ta molto in concreto e in profondi tà , al 
pun to che ci sono state delle indicazioni che 
h a n n o destato u n a cer ta preoccupazione; mi 
riferisco in par t icolare a l l ' indicazione di un 
possibile insed iamento di u n a nuova un i tà 
produt t iva per un inves t imento di 56 mi l ia r ­
di a Caserta. Questo investe d i re t t amente il 
discorso se la crisi del settore debba essere 
considerata cong iun tu ra le o s t ru t tu ra l e . I 
s indacat i si r e n d e r a n n o conto che su questo 
pun to occorre u n approfond imento . Ier i la 
discussione si è svolta a m p i a m e n t e e sono 
emerse anche delle conclusioni in posit ivo, 
perchè gli imprend i to r i h a n n o esposto anche 
gli o r ien tament i futur i del settore, i qual i non 
erano esenti da u n relat ivo o t t imismo. 

Sotto questo profilo è da cons iderare u n a 
difficoltà che incon t r iamo noi p a r l a m e n t a r i 
sentendo le due c a m p a n e , cioè quel la rela­
tiva ai dat i obiettivi su cui fondare la d iscus­
sione. Non è possibile che ci s iano incertezze 
se non nei l imit i del la raz ional i tà . Se da u n a 
par te si d i ce : la crisi c'è, e da l l ' a l t r a pa r te 
si d ice : non c'è, si deve t rovare u n a capaci tà 
di usare s t rumen t i oggettivi per a r r iva re ad 
u n a certa convergenza di g iudiz i . In I tal ia 
si ha l ' ab i tud ine di ci tare s empre maliziosa­
mente le stat ist iche degli avversar i . 

Si chiede d u n q u e : è possibile u n a elabo­
razione in comune dei dat i su cui impos tare 
la discussione non tanto in ord ine alle riven­
dicazioni s indacal i , quan to al fine di u n di­
scorso sul la produt t iv i tà e sul la p r o g r a m m a ­
zione in cui le condizioni u m a n e di vita dei 
lavorator i sono u n a componente essenziale ? 
Sono d 'accordo che non è possibile che una 
pa r t e esiga che l ' a l t ra non si m u o v a per un 
anno o per sei mesi q u a n d o i p rob lemi sus­
sistono ed è u rgen te in terveni re . Gli indu­
str ial i però h a n n o risposto di non chiedere 
u n a t regua a lungo t e rmine , m a di sei mesi 
0 di un anno , pe rchè q u a n d o non r i spe t t iamo 
1 t e rmin i di pun tua l i t à nelle consegne si ri­
schia di d i s t ruggere la nos t ra competi t ivi tà 
in ternazionale . In t e rmin i brevi questo sforzo 
credo che possa essere fatto. Ier i è stato detto 
che alla Ignis , dopo essere r iusci t i a conclu­
dere u n a lotta s indacale t re se t t imane fa, la 
lotta si è i m m e d i a t a m e n t e r i aper ta su altri 
p u n t i ; ev identemente l 'accordo non era 
m a t u r o . 

Cercare u n a sede p e r m a n e n t e di elabora­
zione comune dei dat i oggettivi non significa 
s t ipu la re u n pat to fra s indacat i e indus t r ia l i , 
m a p red i spor re u n a base sul la quale la pro­
b lemat ica si sv i luppi senza che le citazioni 
dei dat i debbano essere t ra t te dal la Banca 
d ' I ta l ia o da questo o quel convegno. 

Si è par la to del r i tmo di sosti tuzione in rap­
por to al la sa turaz ione del merca to . Io ho lo 
stesso frigorifero da sei o sette a n n i : non è 
u n bene che si ostenta, qu ind i il vecchio fri­
gorifero fin q u a n d o funziona si t iene . Capita 
di vedere famiglie anche agiate che per lun­
ghi ann i non sentono il bisogno di cambia r lo 
come può avvenire invece per l ' au tomobi le 
che è a p p u n t o u n bene ostentat ivo. Si è detto 
da pa r t e delle az i ende : l ' espansione del mer­
cato è tale da far p revedere u n a s tagnazione 
entro breve t e rmine ed i t empi di sosti tuzione 
sono così brevi che sa rebbe folle impos ta re 
u n a produz ione senza tenere conto dei l imit i 
del merca to ; di qui la necessità d i convert i re 
la p roduz ione verso beni s imi la r i . Questo è 
i m p o r t a n t e : se r iusc iamo a ragg iungere un 
accordo su questo pun to si incide anche in 
t e rmin i di p rog rammaz ione . Alla fine del l ' in­
dagine la Commiss ione dovrà d i re se dovran­
no essere dati 56 mi l i a rd i oppure no, per u n a 
att ività a Caserta che, occupando il 50 per 
cento della manodopera , r ischia di met te re 
in crisi l 'a t t ivi tà di Conegliano. 

Il p rob lema è vasto e dobb iamo r iuscire a 
dargl i u n a d imens ione europea . Si è discusso 
ieri della par tec ipazione del capitale s t ranie­
ro; ebbene, d o b b i a m o g u a r d a r e con at tenzione 
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la quest ione. L ' I ta l ie t ta de l l ' au ta rch ia non c'è 
p iù ; s iamo alle prese col p rob lema della pro­
g r a m m a z i o n e europea, e di fronte al la par­
tecipazione del capitale s t ran iero a l l ' i ndus t r i a 
i tal iana, dobb iamo renderc i conto che questa 
è u n a real tà verso la quale m a r c i a m o e con 
la quale dobb iamo fare i conti . Se vogl iamo 
r i d u r r e i s indacat i ad u n mezzo di lotta per 
man tene re esc lus ivamente l 'occupazione lo­
cale, mos t r i amo di avere u n a visione assai 
l imi ta ta della real tà . Avete par la to di rappor­
ti con i francesi; m a perchè non anche con i 
tedeschi e con gli a l t r i ? Abb iamo bisogno di 
pa r l a re un l inguaggio che effettivamente con­
giunga le responsabi l i tà . 

Non vi è dubb io che nello svi luppo della 
azienda si rifletta u n a convergenza di giudi­
zio che coinvolge tut to il s i s tema. Non si 
t ra t ta del la Zanuss i in quan to ta le , m a di 
tut ta la logica del s is tema occidentale, che fa 
di questo p rob l ema u n p rob l ema a livello 
poli t ico. 

In al tr i paesi si è forse p iù rispettosi dei 
r i tmi di lavoro. Nella German ia or ientale 
abb iamo visto recen temente r i tmi di lavoro 
p iù u m a n i , m a sul p iano della produt t iv i tà 
ciò compor ta u n a differenza in t e rmin i com­
peti t ivi . Noi dobb iamo qui t rovare u n a forma 
di rappor to organico fra indus t r ia , s indacat i e 
potere pubbl ico . Vi sono obiett ivi che i s inda­
cati pongono e sono obiett ivi politici, e gli 
indust r ia l i devono tenerl i in con to : non si 
deve ragg iungere u n ' a l t a p rodut t iv i tà a sca­
pito della persona u m a n a . Vi è comunque un 
insieme di al tr i e lement i che deve rendere co­
m u n e il g iudizio . 

ANSELMI TINA. Questo settore è per 
certi aspett i u n settore pilota, competi t ivo. 
Voglio ch ia r i re u n p rob lema : m e n t r e in Eu­
ropa la p roduz ione degli elet trodomestici si è 
sv i luppata come uno dei var i compar t i dei 
g rupp i , in I tal ia, invece, essa non è na ta 
come u n a produz ione che si affianca ad al tre 
produzioni ne l l ' ambi to del medes imo g ruppo , 
bensì è na ta come settore esclusivo. Ciò si­
gnifica che m e n t r e le indus t r ie europee pos­
sono giost rare sul merca to su u n a scacchiera 
p iù ampia , in I tal ia u n a s t rozzatura del mer­
cato met te in crisi tu t te le indus t r ie na te come 
esclusiva produz ione di elet trodomestici . In 
che m i s u r a le centra l i s indacal i sono in grado 
di darc i dei dat i a u n a loro valutazione relati­
vamente a questo p rob l ema ? 

Ieri si è pa r la to del costo del lavoro ed è 
stalo messo in rilievo che il costo sociale è 
u n a larga pa r te del costo del lavoro. Anche 
qui c'è u n a nos t ra responsabi l i tà di legisla­

tori perchè in definitiva spetta a noi d iminu i re 
o a u m e n t a r e gli oneri sociali, secondo il tipo 
di polit ica che si fa. Dato che questo è uno 
dei motivi di bat tagl ia delle r ivendicazioni 
s indacal i , come si pone secondo voi corretta­
mente il p rob l ema del costo del lavoro per 
quan to r i g u a r d a la componente del costo 
sociale ? 

ERMINERO. Un ' inch ies ta r ipor ta ta dalla 
Comuni tà europea, r iferentesi al 1968, dà un 
indice di sa turaz ione rappor ta to a diverse 
classi di reddi to nel settore degli elet trodome­
stici. Questo p rob l ema della sa turazione pare 
supe ra re i l imit i congiun tura l i pe r d iventare 
u n e lemento s t ru t tu ra le . Le osservazioni del 
s ignor Sant i confe rmano che sia l 'AEG che 
la Ph i l ips accusano una d iminuzione delle 
vendi te . Ieri si sono dette a lcune cose im­
por tan t i , e cioè che la competi t ivi tà del l ' in­
dus t r ia i ta l iana dovrebbe ga ran t i r e al nostro 
settore elet trodomestico u n dato svi luppo, ap­
propr iandos i di quote di merca to di al t re so­
cietà concorrent i ; che u n processo di diversi­
ficazione della produzione , anche se più li­
mi ta ta r ispet to alla p r i m a ipotesi di aumento 
del la quota, può essere sufficiente per garan­
t ire u n a r i s t ru t tu raz ione che adegui la pro­
duzione alle nuove esigenze della domanda ; 
che la televisione a colori non è di per sè ri­
solutiva della crisi del la produzione e del 
consumo. Su quest i t re pun t i , che mi r ano a 
definire l 'aspet to s t ru t tu ra le r ispetto a quello 
congiun tura le , desidero sapere il pa re re dei 
s indacat i . 

A proposi to del capitale s t raniero , in ef­
fetti a me pa re che la sua influenza rispetto 
a quel la esercitata su al tr i settori dell 'econo­
mia i ta l iana sia piut tosto modes ta . Comun­
que, Bentivogli ha dato u n a giustificazione 
di cara t tere politico, per cui de te rmina te 
quote sono di per sè sufficienti a modificare 
la s t ra tegia delle aziende europee. A fianco a 
questo t ipo di s trategia, di aggregazione, di 
compar tec ipaizone, esiste u n a s trategia paral ­
lela dei s indacat i dei lavoratori a livello eu­
ropeo ? 

U n ' u l t i m a d o m a n d a : esistono per la par te 
meta lmeccanica del settore degli elettrodo­
mestici dei p rob lemi pecul iar i qual i quelli di­
ba t tu t i a livello del settore automobi l i s t ico: 
valutazione della funzione delle catene di 
montaggio , dei « modi di fare » il prodotto ? 

CHINELLO. Vorrei conoscere il giudizio 
dei s indacat i , nel quad ro della p r o g r a m m a ­
zione, sul nuovo insediamento a Caserta del-
l ' Indesi t . Ieri tut te le. a l t re g rand i aziende si 
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sono p ronunc ia te d ras t i camente contrar ie , 
mot ivando tale loro apposizione con il discor­
so della sa turaz ione del merca to , del l 'occupa­
zione, ecc. 

Seconda quest ione. In questo contesto ieri 
sera ci è stato presenta to u n quad ro tale per 
cui quando ci si r i feriva al settore in gene­
rale, ci si mos t rava pieni di preoccupazioni , 
quando invece ciascun r app resen tan t e par la ­
va della p rop r i a azienda, in fondo, p ieno di 
orgoglio, faceva capi re che le cose vanno ab­
bas tanza bene . Le preoccupazioni e rano tutte 
per il futuro e fondate sul la cosidetta conflit­
tual i tà p e r m a n e n t e che m a n d a a l l ' a r i a ogni 
p rog rammaz ione ; gli indus t r ia l i ovviamente 
respingono il giudizio su questa confli t tuali tà 
come di u n frutto obiett ivo di u n a certa si tua­
zione e invece sot tol ineano il cara t te re s tru­
menta le d i questa lotta. Il ragionier Mazza ci 
h a detto che nel corso degli u l t imi t re anni 
il costo del lavoro è aumen ta to del 78 per 
cento ed h a affermato che non ci sono p iù 
marg in i per al t re r ivendicazioni ; ha affermato 
inoltre che la p ia t t a forma r ivendicat iva dei 
s indacat i da l la Zanuss i è u n a p ia t ta forma 
non chiara , in u n quad ro poi in cui la Zanus ­
si prevede u n invest imento nei pross imi t re 
anni di 30 mi l i a rd i , u n a pa r t e dei qual i de­
s t inata a l l 'abol iz ione del terzo tu rno . Chiede­
rei per tan to u n giudizio genera le su questa 
p ia t ta forma; inol tre , vorrei spiegazioni sul la 
quest ione del terzo t u r n o . 

BIAGIONI, Sottosegretario di Stato per 
rindustria, il commercio e Vartigianato. De­
sidero aggiungere a lcuni e lement i informat ivi 
sul la quest ione Indesi t . La propos ta formale 
presenta ta dal la Indesi t per la costruzione del 
nuovo insediamento r isale al 10 apr i le 1970. 
Si t ra t ta di u n g r u p p o di otto s tab i l iment i da 
costruirsi nel sud; c iascuno di quest i dovreb­
be copr i re 50.000 me t r i q u a d r a t i ; impegno fi­
n a n z i a r i o : 56 mi l i a rd i con u n impiego di 7 
mi l ia rd i a l l ' anno . Il complesso alla fine degli 
otto ann i dovrebbe impiegare 10.000 p e r s o n e : 
mil le a l l ' anno per i p r i m i tre ann i , mil le e 
quat t rocento nei secondi qua t t ro ann i . 

Un p r i m o s tab i l imento dovrebbe nascere 
nel 1971 per la p roduz ione di frigo domest ic i ; 
nel 1972 uno s tab i l imento per compressor i e 
condensator i , 500 un i t à ; nel 1973 uno stabil i­
mento per apparecchi te rmodomest ic i , 1000 
uni tà ; nel 1974 uno s tab i l imento per cucine 
a gas ed elet tr iche, 1200 un i t à ; nel 1975 uno 
s tabi l imento per la p roduz ione di lavatrici e 
lavastoviglie, 1200 un i tà ; nel 1976, uno stabi­
l imento per televisori a colori e in bianco e 
nero, 1500 un i t à ; nel 1977 uno s tab i l imento 

per la p roduz ione di radio ricevitori , registra­
tori e prodot t i elet tronici , 1200 un i t à ; nel 
1978, uno s tab i l imento pe r la p roduz ione di 
piccoli e let t rodomestici , 1700 un i tà . 

F R E G O N E S E . Ieri sera si è affrontato an­
che il discorso delle condizioni ambienta l i . 
Il ragioniere Mazza ha affermato che su que­
sto p iano gli s tab i l iment i di Po rdenone sono 
u n model lo europeo. P e r avere u n a visione 
p iù reale e completa delle cose, desidererei 
avere da voi u n giudizio, pa r t endo da Por­
denone m a spaz iando in tut to il settore, delle 
condizioni ambien ta l i , dando per scontato il 
r isul ta to de l l ' indag ine sulle conseguenze dei 
r i tmi di p roduz ione . 

HELFER. Dopo l ' in tervento del l 'onorevole 
De Pol i , che condivido in pieno, r i tengo di 
dover r inunc ia re al mio , salvo u n a precisa­
zione. Uno degli e lement i di giudizio circa 
l ' a t tua le s i tuazione di merca to der iva dal la si­
tuazione dei deposit i di magazz ino . Conosco 
l ' Ignis di T ren to e la G r u n d i g di Rovereto 
dove i depositi s tanno crescendo vert iginosa­
men te con u n a percen tua le del 30 e del 50 
pe r cento r ispetto al 1969-70. Vorre i sapere se 
questo corr i sponde a ver i tà secondo i dati in 
nostro possesso. 

Vorre i poi chiedere ai s indacal is t i se il pro­
b l ema dei r i tmi e delle condizioni di lavoro 
è p rob l ema solo nazionale o europeo; è evi­
dente che, se gli a l t r i con t inuano a p a r l a r n e 
con u n de te rmina to r i tmo m e n t r e noi lo mo­
difichiamo, a par te il costo degli invest iment i 
pe r tali modifiche, r i schiano di pe rdere la 
compet i t iv i tà . Allora, o ci accontent iamo di 
u n a minore produt t iv i tà con u n a maggiore 
salute dei lavorator i , o dobb iamo t rovare al tre 
soluzioni . 

MASCHIELLA. Da quan to h a n n o dello gli 
indust r ia l i si può d e d u r r e che il loro discorso 
nasconde u n a crisi non congiun tura le , m a 
s t ru t tu ra l e . È vero che vi è u n a cong iun tura 
difficile pe r tut t i , m a secondo me oggi scon­
t iamo quindic i ann i di u n certo t ipo di svi­
luppo, di un certo t ipo di accumulaz ione , di 
u n certo t ipo di inves t iment i . Quindi se vi è 
crisi di s t ru t tu ra , essa non d ipende dal fatto 
che i nost r i prodot t i s iamo o meno competi­
tivi. S t ru t t u r a è r appor to di produzione , è 
r appor to fra prodot to e società, fra indus t r ia 
e operai , fra merca to in te rno ed estero, fra 
prodot to e r icerca scientifica. È l ' ins ieme di 
questi e lement i , che costi tuiscono la s t ru t tu ra , 
che occorre vedere come si è sv i luppato . Se 
non si fa questo, si usa s t r u m e n t a l m e n t e la 
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crisi in t re d i rez ion i : 1) colpire la protes ta 
operaia ; 2) chiedere al Governo certe cose che 
non si è capito bene qual i s iano (si è par la to 
di televisione a colori, di p rob lemi sul la ri­
cerca, m a è certo che qualcosa di grosso si 
deve chiedere) ; 3) imped i re che nascano al tr i 
settori. 

La denunc ia della m a n c a n z a del la pro­
g r ammaz ione ha u n a sua razional i tà se è vero 
che abb iamo raggiun to u n a percen tua le di sa­
turazione del 90 per cento per le lavatr ici , del 
10 per cento pe r le lavastoviglie e per i tele­
visori s iamo sempl icemente al r i cambio . Ma 
al lora pa r l a r e della creazione di nuovi stabi­
l iment i con 10 mi la operai è assurdo ; sarebbe 
u n invest imento pazzo, se sono ver i i dat i se­
condo i qual i si dovrebbe invece r isolvere il 
dislivello fra d o m a n d a e offerta a t t raverso u n 
contenimento del la p roduz ione . Quindi io 
ch iedo : qua l ' è il vostro p e n s i e r o ? Crisi s trut­
tura le o congiun tura le ? 

CALVI. Non ho senti to r icordare u n dato 
molto in teressante . Ieri ci è stato detto che, 
fatto 100 l ' indice del 1970, si prevede per il 
1972 u n inc remento di p roduz ione par i a 120 
e u n indice di consumi pa r i a 82. 

Quanto alla televisione a colori è vero che 
è stato detto che non si r i t iene che possa ri­
solvere il p rob l ema ; m a se il Governo si pro­
nunce rà pos i t ivamente , si creerà una situa­
zione psicologica per cui la gente o conti­
nue rà a c ompra r e quel la in b ianco e nero se 
quel la a colori costa t roppo o a l t r iment i com­
pre rà la televisione a colori. 

P e r quan to r i gua rda l 'auspicio di u n a sede 
in cui t rovare un ' in t e sa comune , voglio osser­
vare quan to segue. Io sono avverso a tut te le 
leggi s indacal i , m a questo p re suppone la so­
luzione di de te rmina te quest ioni . Ricordo che 
la CISL nel 1962 impostò la cosiddetta « po­
litica dei protocolli ». La conflit tualità dila­
ga, ed è u n fatto n a t u r a l e ; io credo, però , che 
siano necessari o rgan i smi o sedi oppor tune di 
a rb i t ra to . And iamo avant i da vent ic inque an­
ni con un s is tema che è ancora quello del 
1945. P e r esempio, i contrat t i di categoria, 
che vengono integrat i da quell i di azienda, 
dovrebbero essere r idott i ai m i n i m i t e rmin i , 
al t r a t t amen to giur id ico normat ivo , e maga r i 
per c inque a n n i . Bisogna che anche i s inda­
cati facciano uno sforzo di intel l igenza in ma­
niera che i costi delle r ivendicazioni operaie , 
che vanno a g ravare sul la produzione - m a 
gravano anche sui lavoratori - si r iducano 
sempre più. Mi pare d u n q u e che l ' is t i tuto del­
l ' a rb i t ra to , a lmeno per i piccoli p rob lemi , 
possa essere ut i le . 

F IOROT. Mi pa re che uno dei pun t i più 
impor tant i e preoccupant i per i s indacat i sia 
costituito da l l ' ancoraggio de l l ' indus t r i a degli 
elet trodomestici ad un mercato exstranazio-
nale. La mia d o m a n d a è : in quale man ie ra ve­
dono i s indacat i questo p rob lema , nel p resup­
posto che la leadership p rodut t iva r imanga in 
Italia ? Quale intervento sarebbe necessario 
secondo i s indacat i perché questa « col tura dei 
cervelli » r i m a n g a in I t a l i a ? 

Secondo p rob lema , quello della televisione 
a colori. Né gli indus t r ia l i , né i s indacat i han­
no fatto un p rob lema della televisione a co­
lori, oggi o domani . A me pa re es t remamente 
impor tan te che il Governo precisi la sua scelta 
t ra i due sis temi, perché se ne sceglie uno 
possiamo at t rezzare le nostre indust r ie per un 
de te rmina to tipo di merca to e viceversa. 

BIAGIONI, Sottosegretario di Stato per la 
industria, il commercio e Vartigianato. Io non 
ho la facoltà di fare u n a dichiarazione ufficiale 
a nome del Governo . Posso solo riferire l 'orin-
tamento del Minis tero de l l ' indus t r ia , il quale , 
tra i due sistemi, il Sacam e il Pa i , è netta­
mente favorevole al Pa i . Tecnicamente i due 
sistemi si equivalgono, m a dal pun to di vista 
commerc ia le e indus t r ia le , la via migl iore da 
seguire per noi è quel la di scegliere il P a i . 
Sono d 'accordo sul la indispensabi l i tà di deci­
dere subito, in man ie r a che non ci si trovi a 
dover operare le necessarie r iconversioni al­
l ' improvviso, col r ischio di vedere scaricarsi 
sul nostro paese i circa t remi la televisori in 
giacenza presso le indus t r ie tedesche. 

PALLAGROSI . Pe r quan to r i gua rda i cen­
tri d i statistica, mi pa re es t remamente ir­
razionale c rearne uno nuovo. Il p rob lema è 
quello di far funzionare quell i che ci sono. 
Debbo dire che noi non e labor iamo nostre sta­
tistiche, ma ci avval iamo delle statist iche uf­
ficiali. I s indacat i non h a n n o la forza finan­
ziaria per fare questo, né la forza polit ica. Se 
and iamo a chiedere i bi lanci o il solo dato 
della produzione ad una indus t r ia , questa ce li 
r i f iuta: li considera segreto indus t r ia le . Noi 
adoper iamo anche i dat i della Confindustr ia, 
senza ovviamente da r loro a lcun avallo. T r a 
l 'a l t ro , in I tal ia c 'è u n a legge per cui le stati­
stiche non possono essere pubbl ica te se non 
d a l l ' I S T A T . Noi r i t en iamo che l ' Is t i tuto na­
zionale di statist ica abbia tut t i i mezzi neces­
sari per fare quello che è giusto fare. Se non lo 
ha mai fatto, è un p rob lema politico : bisogna 
cominciare col cambia re la legge ist i tutiva del-
l ' ISTAT, che è u n a legge fascista e che corri­
spondeva a de te rmina t i fini. L ' I S T A T gode di 
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una completa au tonomia , non è soggetta a 
nessun control lo; qu ind i , poniamoci il proble­
ma di come control lare questo ente. Ved iamo 
le cose come sono a n d a t e : c 'è stato anche u n o 
scandalo. A nostro avviso, b isogna da re allo 
ISTAT la possibil i tà di a t t ingere d i re t t amente 
i dali a l l ' in te rno delle aziende. 

SANTI . Mi sembra che tu t ta u n a serie di 
domande rivolteci ve r tano in torno al la do­
m a n d a posta sin da l l ' i n i z io : la cr is i c 'è o 
non c'è, è di tipo cong iun tu ra le o s t ru t tu ra ­
le ? Nel l ' in t roduzione abb iamo già sottolineato 
come, al momen to a t tuale , non si possa par ­
lare di crisi s t ru t tu ra le del settore, m a di crisi 
cong iun tura le . Poiché questo t ipo d i r isposta 
può avere ingenerato dubb i ed equivoci, credo 
sia giusto prec isare i motivi pe r cui r i t en iamo 
che una crisi s t ru t tu ra le non esista. Da u n 
pun to di vista genera le penso vada fatto os­
servare come la crisi sia ancora abbas tanza 
con tenu ta : nessuno lo ha negato . I dat i citati 
dal l 'onorevole Calvi non sono in g rado né di 
confermar l i , né di confutar l i ; posso però sot­
tol ineare come le previs ioni di merca to s iano 
le p iù aleatorie del m o n d o . In genera le , co­
m u n q u e , non esistono preoccupazioni a breve 
t e rmine . 

A parz ia le ch ia r imen to di quan to è stato 
detto p r i m a da Valdevi t , devo aggiungere che 
non ho inteso affermare che in un anno viene 
sostituito il 40 per cento dei frigoriferi, m a 
che in u n convegno in ternaz ionale (il Conve­
gno vendi tor i Zanuss i , che ha avuto luogo alla 
fine di febbraio) è stato previs to che, nel 1971, 
il 40 per cento delle vendi te a l l ' in te rno sarà 
coperto dal la sosti tuzione di prodot t i già esi­
stenti . Infatt i , se è vero che u n frigorifero non 
d u r a solo due ann i , è a l t re t tan to vero che non 
ne d u r a p iù di dieci, pe r cui si p r e s u m e che 
chi ha compra to tale elet t rodomestico dieci 
anni fà, ques t ' anno si induca a cambia r lo . 

Detto questo, non poss iamo p u r t r o p p o ne­
gare che, al di sotto dei p rob lemi momen tane i , 
esistono grossi p rob lemi s t ru t tu ra l i di fondo. 
In generale r i t en iamo però di essere già en­
trati in u n a svolta del settore indus t r ia le degli 
elet trodomestici , svolta dovuta a due ordini 
di motivi . Il p r i m o è che i tassi di incremento 
che con t inueremo ad avere non sa ranno cer­
tamente paragonabi l i a quell i degli inizi degli 
anni 60. Questo h a già messo e con t inuerà a 
met tere in crisi le aziende minor i . A titolo di 
cronaca, e come esempio, posso r i cordare come 
al g r u p p o Zanuss i facciano capo tu t ta u n a serie 
di piccole imprese che sono state via via as­
sorbi te . Mi pa re u n a val ida d imost raz ione della 
svolta avvenuta nel la s t ru t tu ra del settore. 

Il secondo motivo (non credo che sia i l ' caso 
di farne un mistero, dal momen to che se ne è 
già abbondan t emen te par la to e scrit to da p iù 
par t i ) è che i ma rg in i di profìtto delle aziende 
sono a lquan to r idot t i . Ne sono der ivat i , da u n 
lato la concentrazione delle aziende minor i , 
e da l l ' a l t ro gli in tervent i di capi tale s t raniero 
che, come p r i m a diceva Bentivogli , non de­
vono essere visti esc lus ivamente da un pun to 
di vista quant i ta t ivo . Pe r fare u n esempio, 
uscendo dal settore degli e le t t rodomest ic i : alla 
F IAT è sufficiente avere il 33 per cento del 
capi tale della Borletti per avere il controllo di 
tut ta la s i tuazione. A mio avviso per tan to , in 
seguito ad uno spos tamento dei centr i di po­
tere, è in corso una r i s t ru t tu raz ione a livello 
non solo i tal iano, m a europeo. Però , se non 
r i t en iamo asso lu tamente possibile l ' ipotesi di 
un r i torno a l l ' I ta l ie t ta chiusa, n e m m e n o pos­
s iamo accettare il processo di sv i luppo e di 
concentrazione così come, au tonomamen te , 
vien por ta to avant i dal le g rand i imprese , senza 
un m i n i m o di controllo, non dico da par te del 
Governo i tal iano, m a a lmeno di u n pubbl ico 
potere, a quals iasi livello. 

Credo che gli eventual i r imedi non pos­
sano essere intravist i solo a livello di una po­
litica settoriale, bensì nel contesto della poli­
tica economica genera le , capace di r imed ia re 
alle défaillances di u n de te rmina to settore. 
Oggi c o m u n q u e la s i tuazione è cambia ta ; basti 
pensare che abb iamo bat tu to la produzione di 
frigoriferi AEG in Germania , m a che l 'AEG ha 
ba t tu to la Zanuss i in I ta l ia . Questo come ri­
sposta ad a lcune d o m a n d e pos temi; ad al t re 
r i sponderanno al t r i col leghi . 

Sul la quest ione dei previst i invest iment i 
de l l ' Indes i t - cui si po t rebbero aggiungere una 
serie di al t r i inves t iment i perché , en t rando 
nel c a m p o dei televisori , non si può ignorare 
lo s tab i l imento di Valpescara proget ta to dal la 
Ph i l i p s e quello di Siena proget ta to da l l ' Ign is 
- va confermata la nota posizione dei s inda­
cati a favore della industr ia l izzazione del Mez­
zogiorno, r i confe rmando altresì che tale posi­
zione non è or ienta ta verso uno svi luppo degli 
invest iment i quals ias i , m a verso un certo tipo 
di inves t iment i qualificati , cioè diversi da 
quell i del passato che po t rebbero essere esem­
plificati da una produz ione di t ipo semicolo­
nia le del la F IAT che impian ta catene di mon­
taggio nel sud come se le mettesse in Uganda 
e con tut to il r ispet to per gli operai della 
Uganda . 

Non vorre i che si pre tendesse da noi che di­
cessimo se i disoccupati devono s tare a Por­
denone oppu re a Caser ta . S iamo chiar i nel 
d i re che non vogl iamo disoccupati né da u n a 
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par te né da l l ' a l t r a . Anche i 56 mi l ia rd i della 
Indesi t , d is t r ibui t i in modo tale da avere il 
mass imo degli incentivi per gli otto nuovi 
s tabi l iment i , con un ' ab i l i t à degna del la F IAT 
cui si dice che l ' Indes i t sia collegata, sono 
p u r sempre invest iment i che po t ranno susci­
tare nuova occupaz ione : noi non s iamo con­
t ra r i . Cred iamo che l ' Indesi t abbia fatto i 
suoi conti e c o m p r e n d i a m o altresì che gli al tr i 
siano, preoccupat i . S iamo anche convinti che 
vi sia u n p rob l ema di lotta a l l ' in te rno del 
fronte aziendale . 

BIAGIONI, Sottosegretario di Stato per la 
industria, il commercio e Vartigianato. Non si 
pre tendeva da voi un giudizio decisivo, m a 
una valutazione un po ' meno generica, perché 
noi dobb iamo formarci u n a convinzione su 
questo t ipo di inves t iment i . Non si può g i ra re 
intorno al p rob lema . Poiché si t ra t ta di indu­
str ial izzazione cont ra t ta è ch iaro ed evidente 
che se vi fosse qua lche a l t ra soluzione sosti­
tutiva che potesse dare propuls ione al mer i ­
dióne e non dannegg ia re la produzione , il Go­
verno avrebbe il dovere di accettarla . Non ci 
si può l imi tare a di re che i s indacat i non sono 
cont rar i a otto nuovi s tab i l iment i nel sud 
per poi vedere queste dichiarazioni s t ampate 
nei g iornal i . 

SANTI . Le preoccupazioni per gli investi­
ment i de l l ' Indes i t nel sud non der ivano tanto 
da u n a par t icolare s i tuazione di crisi nel set­
tore, ma dal fatto che questo t ipo di investi­
ment i corr i sponde ad u n a logica di impiego 
di manodopera dequalif icata e sot topagata. 
Noi non ci opponiamo a questa iniziat iva 
come non ci s iamo opposti al l 'Alfa-sud che 
compor tava cara t ter is t iche ana loghe; m a non 
possiamo dire di essere entusias t i . Possia­
mo incontrarci nuovamen te per discutere sul 
lipo di inves t iment i necessario allo svi lup­
po del Mezzogiorno; in tanto da par te nostra 
po t r emmo r i lanc iare la pal la e di re che deve 
essere il Governo a t rovare quale invest imento 
sostitutivo si possa a t tuare . 

BENTIVOGLI. Un breve accenno è inevi­
tabile al p rob l ema della Indesi t . La d o m a n d a 
posta è abbas tanza r is t re t ta nel senso che è 
collegata alla s i tuazione degli elet trodomesti­
ci. Il fatto che non e sp r imiamo u n sì o u n 
no deciso non è dovuto a vieta abil i tà dialet­
tica o a volontà di e ludere precise d o m a n d e . 
Sapp iamo che r ispet to al merca to i tal iano di 
aziende di elet trodomestici ve ne sono t roppe ; 
ma con la paro la « merca to » si in tende rife­
rirsi al merca to t radiz ionale o ai possibili 

mercat i che si possono apr i re in u n breve pe­
riodo di t empo ? È in questa direzione che 
dobbiamo g iudicare . Il p rob lema va collegato 
alla reale possibil i tà di col locamento di elet­
t rodomest ici nel pross imo futuro. Quali pos­
sibili tà ci offrono l 'Europa , gli Stati Unit i , 
l 'Africa e l 'Asia ? 

DE POLI. Pe r quan to r igua rda i paesi del 
terzo mondo , gli indus t r ia l i h a n n o detto che 
non vi è nu l la da fare in questo campo . 

P R E S I D E N T E . Ma il p r o g r a m m a indicato 
è t radiz ional i ss imo: lavatr ici , cucine econo­
miche, rasoi elettrici, televisione, ecc. 

BENTIVOGLI. Con l ' Indesi t sarebbe ne­
cessario u n confronto molto più serio; non 
credo che tale azienda possa l imitars i alla 
let tera che ci ha inviato e che rasenta la ba­
nal i tà . Non sono n e m m e n o porta to a pensare 
che l ' Indesi t non abbia intenzione di get tare 
via i suoi mi l i a rd i ; qu ind i un esame va fatto 
sul mer i to ; l ' az ienda ha proposto la costruzio­
ne di otto s tabi l iment i in otto ann i , p rog ram­
m a n d o anche le assunzioni in modo estrema­
mente preciso. V o r r e m m o anche sapere dove 
and rà a vendere le sue produzioni . Un di­
scorso più preciso allora lo po t remo fare in 
presenza di informazioni p iù det tagl iate . 

Un p rob lema che è stato posto è quello dei 
depositi p ieni . Pe rò dobbiamo anche dire che, 
da informazioni assunte dalle aziende, u n a 
ragione che ha un peso p redominan te in que­
sto fenomeno sta anche nel fatto che, essen­
dosi r idotta la d o m a n d a , i r ivendi tor i tendono 
ad esaur i re le scorte, con t ra r iamente al pas­
sato quando le merc i andavano via molto ra­
p idamente ed ognuno faceva la rghe scorte per 
t imore di r imane re scoperto. Questo, tenuto 
conto della rete capi l lare di dis t r ibuzione, com­
porta un aumen to incredibi le di magazzi­
naggio. 

Sul la televisione a colori la posizione dei 
s indacat i e asso lu tamente ch iara ; per noi sa­
rebbe megl io fare questo invest imento in al t ra 
direzione. Non c'è dubbio però sul l 'oppor tu­
ni tà che il Governo sciolga subito la r iserva. 
Tut t i r icordano come alcuni anni fa il settore 
entrò improvv isamene in crisi . Rinviata la 
decisione sulla televisione a colori, il settore 
cominciò immed ia t amen te a lavorare in pieno. 
Vorrei d i re però che vi è un largo marg ine di 
s t rumenta l izzazione da par te delle aziende. 
Per esempio, la Zanuss i , in connessione con la 
ver tenza in atto, ha sospeso 800 lavoratori , ap­
pun to quelli addet t i al lavoro per la televi-
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sione, e nello stesso tempo in un al tro sta­
bi l imento della Zanuss i , la Seleco, che dista 
45 chi lometr i da Po rdenone e che sta trasfor­
m a n d o le catene, si fa add i r i t t u ra lo s t raordi ­
nario. 

Il p rob lema si congiunge anche al discorso 
sui da t i . Io condivido il pa re re di Pa l lagros i 
nel senso che la r i levazione dei dati statistici 
di interesse nazionale è compito delle istitu­
zioni statali . È impensabi le asso lu tamente che 
un ' az i enda si induca a met terc i a disposizione 
de te rmina t i da t i ; è assurdo pensa re che noi 
possiamo met te re le m a n i laddove n e m m e n o 
10 Stato, la Guard ia di finanza, l ' I spet torato 
del lavoro riescono a met te re le m a n i . Quindi 
la nost ra sfiducia der iva da u n a s i tuazione 
reale di fatto. In questo settore noi denuncia­
mo u n a carenza notevole da par te degli orga­
n ismi dello Stato ed approf i t t iamo di questa 
sede per auspicare che questo p rob lema possa 
essere risolto. 

H E L F E R . Noi non ch ied iamo che voi pos­
siate costi tuire un centro di statistica pe r conto 
vostro; ch ied iamo soltanto se siete disposti a 
verificare i dat i sui qual i vi fondate, raccolti 
da una de te rmina ta fonte, con i dat i che, rac­
colti da fonti diverse, vi p rop ina la contro­
par te . Da u n inizio di dialogo si verif icherà 
p u r qualcosa. Questo, n a t u r a l m e n t e , senza 
contare che in fatto di statist ica l ' I ta l ia viene 
poco p r i m a o poco dopo il P a r a g u a y . 

SANTI . Io non so qual i dat i d o v r e m m o 
control lare . Ce ne sono a lcuni che sono misu­
rabi l i . Se vogl iamo m a n d a r e u n a commissio­
ne del s indacato a verificare se nel magazz ino 
di un de te rmina to s tab i l imento ci sono mil le 
frigoriferi o duecento, è cosa che poss iamo 
beniss imo fare; le aziende sa rebbero anzi ben 
liete di ader i re . Io pe r sona lmente ho t rovato 
buona accoglienza presso la Z a n u s s i : q u a n d o 
ho chiesto di vis i tare un repar to m e lo h a n n o 
concesso; m a q u a n d o ho chiesto di avere dei 
dat i su l l ' i nc remento della produt t iv i tà in quel 
repar to , non sono r iusci to ad aver l i . Vorrei 
r icordare una vecchia ba t tu ta a proposi to dei 
bi lanci delle aziende : si dice che ve ne siano 
di tre tipi : quello per il pubbl ico , quel lo pe r 
11 fìsco e quello vero. 

BENTIVOGLI. Noi non abb iamo difficoltà 
a confrontare i nostr i dat i con quell i degli 
al t r i , m a vorrei che non sfuggisse alla vostra 
at tenzione, per non avere u n a visione distor­
ta dei p rob lemi posti da i s indacat i , che se 
fosse così facile avere i dat i giusti molt i con­

flitti sa rebbero già t e rmina t i . Il nostro com­
pito non è quello di r icavare i dat i giust i , m a 
di cambia re quel l i a t tua l i . 

A proposi to del p rob l ema dei r i tmi di la­
voro, noi non accet t iamo il discorso che, poi­
ché il p rob l ema non è nazionale m a interna­
zionale p re tende che tale p rob l ema non si deb­
ba r isolvere. Qui ev identemente noi cozziamo 
contro la logica del l ' economia t radiz ionale o 
quan to meno contro il senso che si è dato allo 
sv i luppo economico e contro le scelte che sono 
state fatte. In fondo, l ' in te rpre taz ione dei dati 
è secondar ia ai fini del p rob l ema s indacale ; 
la nos t ra azione è d inamica , pa r te dal l 'oggi e 
g u a r d a al domani . Le cose che oggi i lavo­
ra tor i fanno nelle fabbr iche non erano possi­
bili dieci ann i fa. I conflitti non si superano 
t rovando chi ha ragione e chi ha torto, m a 
e l iminando le cause stesse del conflitto, cam­
b iando certe menta l i t à e certe real tà . 

Circa il capi tale s t ran iero , desidero ricor­
da re quan to è accaduto alla S u m b e a m di Poz­
zuoli , dove dal la sera alla ma t t i na è stalo 
possibile ch iudere metà fabbr ica . 

Ho sentito di re che la Zanuss i vuole spen­
dere 30 mi l i a rd i per supe ra re i t u rn i di notte. 
Questo non è vero, perché la Zanuss i impiega 
circa 300 lavorator i di not te , pe r cui la somma 
da s tanziare per il supe ramen to dei t u rn i di 
not te è e s t r emamente modesta . È stato detto 
che la Zanuss i è un ' az i enda moderna , alla 
a v a n g u a r d i a nel m o n d o ; io vorrei r icordare 
che il s indaco del comune dove ha sede la 
Zanuss i , senza a lcuna nos t ra sollecitazione, 
ha emesso u n ' o r d i n a n z a che vieta alla cittadi­
nanza di bere l ' acqua degli acquedot t i perché 
inqu ina ta dagli s tabi l iment i Zanuss i . 

Circa le nostre r ichieste a l l ' az ienda , esse 
non sono basate su 17 pun t i , com'è stato detto; 
le nostre r ivendicazioni sono sei ed esigono 
in definitiva da par te de l l ' az ienda u n m i n i m o 
di buona volontà. Non abb i amo n e m m e n o pre­
cisato le r ichieste salar ia l i , cosicché l 'az ienda 
non può ev identemente d i re che le nostre ri­
chieste m a n d a n o a l l ' a r ia l ' equi l ibr io econo­
mico az iendale . Occorre tener presente la lo­
gica in cui operano i s indacal is t i e i movent i 
del l 'az ione s indacale ; essi si fondano sull 'esi­
genza de l l ' uomo che ogni giorno m a t u r a un 
senso diverso della vita u m a n a e vuole ri­
sposte precise . Vorre i che fosse r i levata con­
c re tamente la s t rumenta l izzaz ione de l l ' uomo 
che le aziende s tanno rea l izzando. 

È stato detto ad un convegno che quando 
non vi sono ver tenze il costo del lavoro è del 
14 per cento, m a q u a n d o vi sono ver tenze in 
corso il costo del lavoro sale al 25 per cento. 
Ma non si è detto quello che è noto a tutti e 
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cioè che il costo della manodope ra nel nostro 
settore è pa r t i co la rmente basso rispetto ad al tr i 
settori della p roduz ione . Quindi r i tengo che 
si debba p rende re atto di questo, perché è evi­
dente che la preoccupazione delle aziende è 
quel la di avere il merca to p iù t ranqui l lo e 
creare , alla vigilia di u n a t ra t ta t iva che po­
t rebbe anche essere r isolut iva, condizioni tali 
che tutto si svolga in u n modo a loro favo­
revole. 

LA PORTA, Dirigente dell'Ufficio sinda­
cale industria della CISL. A proposi to della 
Indesi t non posso dare u n a r isposta precisa, 
m a n c a n d o m i i dat i necessar i . 

Pe r quan to r i g u a r d a i beni di consumo, e 
quell i a cara t tere s t rumen ta l e e sociale, devo 
dire che p u r t r o p p o abb iamo avuto u n tipo di 
svi luppo economico e produt t ivo basato in mi­
sura ingente sui beni di consumo con in più 
un rappor to di subord inaz ione verso Testerò, 
e che p ropr io questa è una delle cause dei 
nostr i gua i . P e r mig l io ra re la s i tuazione, la 
nostra economia dovrebbe dir igersi maggior­
mente verso gli inves t iment i in beni s t rumen­
tali e sociali, amp l i ando le p ropr ie prospet t ive 
ed impegnandos i di p iù in settori come quello 
del l 'e le t t ronica, delle a t t rezza ture sani tar ie , 
della t rasformazione dei prodot t i agricoli per 
elevare così il livello di occupazione e dare u n 
indirizzo a l ternat ivo allo sv i luppo economico. 

Pe r quan to r i g u a r d a l ' a rb i t ra to , noi s iamo 
sempre stati favorevoli ad esso, perché indub­
b iamente la sua funzione riveste u n certo va­
lore sopra t tu t to q u a n d o si t ra t ta di appl icare 
la no rma t iva per r isolvere i conflitti giuridici 
(non a caso esso è stato introdotto nel la legge 
che dovrebbe essere approva ta al p iù presto) . 
R iguardo però agli interessi concreti der ivant i , 

a l l ' in te rno di u n a azienda, dal la condizione 
u m a n a dei lavorator i , gli a rb i t ra t i sono insuf­
ficienti. In questo caso i p rob lemi non si ri­
solvono bene se non a t t raverso il dir i t to di con­
trollo che anche lo s tatuto dei lavoratori pre­
vede. È per questo motivo che il movimento 
s indacale si muove verso una contrat tazione 
più generale . 

P R E S I D E N T E . Ringrazio v ivamente i sin­
dacalisti in tervenut i per l ' appor to di cono­
scenza recato a questo nostro lavoro di inda­
gine sul settore degli elet t rodomestici . Tanto 
la nost ra r iun ione di oggi quan to quel la di ieri 
sono state carat ter izzate da u n a g rande se­
rietà e franchezza, espletatesi in dichiarazioni 
delle qual i ognuno si è assunto la responsa­
bili tà. Ovviamente le valutazioni fatte par tono 
da presuppos t i d ivers i ; sarà qu ind i compito 
nostro g iungere ad una conclusione sintetiz­
zando le var ie voci dopo aver preso contatto 
con l ' autor i tà pubbl ica . 

Ci a u g u r i a m o che la conclusione cui giun­
geremo non r i m a n g a un semplice fatto cultu­
rale, m a divenga un qua lche cosa che possa 
incidere pos i t ivamente su l l ' a t tua le si tuazione 
produt t iva e sociale del nostro paese. Rin­
graz iando ancora i s indacat i , il Governo e 
tut t i i colleghi in tervenut i , rivolgo l ' invito 
ai s indacalist i qui present i a deposi tare presso 
la segreter ia della Commissione i document i 
scritti cui h a n n o fatto cenno, e soprat tu t to la 
indagine sulla s i tuazione della salute dei lavo­
rator i , che un i t amen te agli al tr i document i 
forniti dal le var ie par t i nel corso de l l ' indagine 
cont iamo di pubb l i ca re in appendice ai fasci­
coli dei resoconti stenografici. 

La seduta termina alle 12,55. 
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Nota delle Federazioni nazionali dei metalmeccanici FIM, FIOM, 
UILM relativa air inchiesta sulle condizioni di lavoro e sulla salute 

alla Zoppas di Conegliano Veneto 

Nel febbraio del 1970 furono sottoposti a 
visita medica dai medic i del l ' I s t i tu to di medi ­
cina del lavoro de l l 'Univers i tà di Padova , al­
cuni operai del repar to Galvanica della Zop­
pas. Pe r sei di essi vennero emesse diagnosi 
che andavano da l l 'u lcera , a l l ' u lcera perfo­
rante da cromo, dal la bronchi te cronica asma­
tica, alla r ini te cronica da c romo e vapor i di 
acido solforico. Questa grave s i tuazione fu de­
nunc ia ta a l l ' INAIL, a l l 'ENPI , alla P r o c u r a 
della Repubbl ica , a l l ' I spe t tora to del lavoro, al 
comune di Conegliano. L ' INAIL fece vis i tare 
questi operai da uno « specialista » e r ispose: 
« In un solo caso è stata r i scont ra ta u n a le­
sione i r revers ibi le connessa alla lavorazione 
nociva; però anche in tut t i gli a l t r i casi si 
sono r i levate al terazioni r ino-far ingee per la 
cui guar ig ione si r i t iene indispensabi le l 'al­
lon tanamento degli assistiti da l repar to Gal­
vanica ». L ' E N P I , per u n mese, non diede 
nessuna risposta; poi cominciò, con u n a let­
tera breve e significativa, che poteva inter­
venire solo se r ichiesto dal la direzione. Il 
medico comuna le rispose in vece del s indaco, 
r imba lzando la competenza per quals ias i in­
tervento esclus ivamente a l l ' I spet tora to del la­
voro. L ' Ispet torato del lavoro, a sua volta, 
comunicò di aver p rovveduto a da re disposi­
zioni per modificare l ' ambien te a l l ' i n te rno 
del repar to Galvanica della Zoppas , m a non 
indicò mai , nonostante le molteplici r ichieste 
del Comitato lavori nocivi, queste disposizioni , 
cosicché non fu possibile control lare se le di­
sposizioni venissero osservate fino in fondo. 
La p rocura della Repubbl ica in terrogò gli 
operai g ravemente colpiti , che confermarono 
quan to riferito nel l 'esposto inol t rato dai sin­
dacati dei meta lmeccanic i . 

Il fatto del repar to Galvanica fu discusso 
nelle assemblee repar to per repar to ; si veri­
ficò u n a crescita del la coscienza dei lavo­
ra tor i su quest i p rob lemi ; si acquistò inoltre 
u n a nuova fiducia, avendo finalmente i lavo­
ra tor i al loro fianco dei medici che denun­
ciavano i riflessi de l l ' ambien te di lavoro sulle 
condizioni di salute degli operai , met tendo in 
crisi il pa re re dei medici asservit i al la Zoppas 
e di enti t roppo compromess i con il padro­
nato . Pe r questo si decise di cont inuare nella 
s t rada in t rapresa con l ' esper imento fatto nel 
r epa r to Galvanica, allo scopo di ottenere 
quel la sensibil izzazione dei lavorator i sul 
p rob l ema del la salute necessara allo svi luppo 
delle lotte per u n a modifica radicale de l l ' am­
biente e delle condizioni di lavoro. 

Il questionario. 

Di qui l ' idea di sot toporre agli operai un 
quest ionar io che fosse il m o m e n t o di u n a dia­
gnosi di massa sulle loro condizioni psico­
fisiche e sulle conseguenze del modo di lavo­
ra re imposto dal la Zoppas . La scelta r icadde 
immed ia t amen te sulle conseguenze dei r i tmi 
e della parcel l izzazione del lavoro. 

Iniziò da qui u n a lunga discussione tra 
s tudent i , medici , s indacal is t i e operai per tro­
vare il taglio giusto da dare al quest ionar io . 
Sindacal is t i e operai volevano compiere già 
u n a scelta ne l l ' e laborazione delle domande , 
m a prevalse la posizione dei medici e degli 
s tudent i che consigl iarono u n a posizione neu­
trale , per non da re appigl i alla cont ropar te 
q u a n d o i dat i del quest ionar io sarebbero di­
ventat i uno s t rumen to di p r o p a g a n d a per am­
pl ia re le al leanze in torno alla lotta operaia . 
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Furono però anche lasciate da par te le posi­
zioni dei medici e degli s tudent i che nasce­
vano dal la m a n c a n z a di u n a conoscenza ap­
profondita della real tà operaia; il l inguaggio 
stesso doveva essere reso nello stesso t empo 
scientifico e d i re t t amente accessibile a centi­
na ia di operai . In otto r iun ioni , che inizia­
vano alle 18 e con t inuavano fino alle 21-21,30 
e in cui l ' appor to dei delegati fu sempre fon­
damenta le , venne discusso e compila to il que­
st ionario. 

Una volta pronto il ques t ionar io , per con­
quis tare il mass imo di adesione degli operai 
a l l ' in iziat iva fu lanciata u n a se t t imana di 
p ropaganda . In fabbrica, delegati ed attivisti 
pa r l a rono a fondo con gli a l t r i operai ; fu di­
s t r ibui to u n volant ino, furono affissi m a n i ­
festi alle uscite, si t ennero giornal i par la t i . 
C 'era u n pun to fondamenta le da r isolvere: 
p r e p a r a r e gli operai a l l ' az ione nel caso la di­
rezione avesse rifiutato l ' ingresso in fabbr ica 
di persone che non erano ch ia ramen te dei 
s indacalis t i . Su questo pun to la direzione 
della Zoppas oppose solo u n a resistenza ini­
ziale, poi capì che gli operai e rano pront i 
alla lotta per por ta re in fabbrica « medici e 
s tudent i di Padova ». L 'aspet ta t iva creatasi 
in torno a questa iniziat iva e la forte pre­
senza degli s tudent i alle assemblee, furono fon­
damenta l i per l ' ampia par tecipazione al que­
st ionario, che non era certo facile e compren­
deva ben 28 domande . L ' inchies ta doveva in­
teressare circa 1200 operai , vale a di re , come 
già precisato, i lavorator i delle catene di mon­
taggio. Fu rono raccolti 1502 ques t ionar i , per­
ché nei repar t i convocati alle assemblee vi 
sono anche lavorator i che non compiono u n 
lavoro specifico di montaggio . La percentua le 
delle risposte ad ogni singola d o m a n d a è stata 
sempre mol to alta e questa è un 'u l t e r io re te­
s t imonianza della r iusci ta del l ' in iziat iva. 

/ risultati dell'inchiesta. 

La p r i m a par te del ques t ionar io era dedi­
cata a regis t rare l 'età med ia dei lavoratori 
intervistat i . Ne è r isul ta to u n dato es t rema­
mente significativo: l 'età med ia dei lavora­
tori alla catena si aggi ra in torno ai 32 ann i , 
con una leggera flessione per le donne , il che 
d imos t ra come i lavorator i addet t i alla catena 
siano costretti ancora molto giovani a lasciare 
la fabbrica. Non si sa bene che lavori vadano 
a fare dopo: certo è che la catena non la 
soppor tano più . Il 40 per cento di questi ope­
rai h a l ' e saur imento nervoso, il 17 per cento 
ha d is turb i e difficoltà nel la vi ta sessuale e il 
22 per cento soffre di insonnia . P iù della metà 

degli operai è consapevole che cont inuando 
a lavorare alla Zoppas la loro salute peggio­
rerà ancora. Ma gli effetti della vita di fab­
br ica vanno al di là degli effetti immedia t i 
sul la salute. P iù della metà h a n n o detto che 
in generale non h a n n o n e m m e n o più voglia 
di diver t i rs i . Si tenga presente che il 65 per 
cento di questi operai ha meno di 35 anni . 

Impress ionan te anche il dato relativo al 
livello di dequalificazione alle linee di mon­
taggio. Infatti solo l ' I ,78 per cento è operaio 
specializzato, men t r e il 62,44 per cento è 
inquadra to in terza categoria, e in quar ta ca­
tegoria ( l ' l l , 51 per cento) sono inquadra te 
esclus ivamente le donne . Pe r quan to r igua rda 
il livello di scolari tà anche questo è piuttosto 
basso; dai dat i raccolti r i sul ta che la media 
degli anni di scuola è circa 6; il 50 per cento 
ha potuto ragg iungere la qu in ta e lementare 
men t r e solo l ' i l per cento circa ha potuto 
f requentare la terza media . 

Un al t ro dato significativo è quello rela­
tivo al t empo impiegato da ciascun operaio 
per i m p a r a r e l 'a t tuale lavoro. 188 operai vi 
h a n n o impiegato solo a lcuni minu t i , in me­
dia 11; 374 operai a lcune ore, in med ia 3 ore; 
559 operai a lcuni giorni , in media 4. Solo 99 
operai h a n n o d ichiara to di aver avuto bisogno 
di a lcuni mesi , con u n a media di due mesi , 
ad impa ra r e il loro lavoro. 

Si en t ra nel vivo della questione con le 
d o m a n d e 10 e 11 del quest ionar io . La doman­
da 10 era così formula ta : « Quali sono le dif­
ficoltà che trovi nello svolgere il tuo lavoro ? 
Segna solo le c inque che ti danno più fa­
stidio ». 

// 67 per cento degli operai accusa disturbi 
per i ritmi. 

Il dato r i levato è che il 67 per cento degli 
operai accusa d is turb i per i r i tmi , il 50 per 
cento perché r ipete sempre lo stesso lavoro, 
il 50 per cento per la scarsa possibil i tà di par­
lare con gli al t r i , il 56 per cento perché è 
sempre costretto a s tare in piedi , il 32 per 
cento per la t roppa fatica muscolare , il 26 
per cento per le pause ad ora fissa, il 50 per 
cento per il fatto di dover inseguire la catena, 
il 31 per cento per i capi. 

Alla d o m a n d a 11 (« Quali sono i disagi 
che senti m a g g i o r m e n t e ? » ) il 25 per cento 
degli operai ha risposto indicando le sostanze 
tossiche (acidi, gas, ecc.), il 27 per cento i 
fumi, il 43 per cento le polveri , il 62 per cento 
il r umore , il 67 per cento e l'82 per cento la 
poca ar ia e il caldo. 
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Questa serie di dat i messi ass ieme danno 
u n quad ro della pesantezza della condizione 
operaia alla Zoppas; dal le r isposte al la do­
m a n d a 10 emergono le difficoltà conseguent i 
al lavoro a r i tmo vincolato; da quel le della 
d o m a n d a 11 si r i leva come questa s i tuazione 
venga aggravata da condizioni ambienta l i 
e s t remamente disagiate . 

Le conseguenze di u n a tale s i tuazione ri­
sal tano appieno dal le r isposte alla d o m a n d a : 
« Hai d is turb i provocati dai r i tmi di lavoro ? 
oppure d a l l ' a m b i e n t e ? o da tutt i e d u e ? » . 
Questa d o m a n d a era stata divisa in due par t i 
per r i levare dal tipo di r isposte (15 casi elen­
cati sul quest ionario) il livello di coscienza 
delle cause delle mala t t ie da par te del l 'opera io . 

I r i tmi di lavoro provocano i seguent i di­
s tu rb i : delle vie respi ra tor ie per il 21 per 
cento, del la digestione per il 31 per cento, de­
gli occhi e della vista per il 18 per cento, 
dolori reumat ic i ed ar t r i t i per il 46 per cento, 
d is turbi e difficoltà nel la vita sessuale per il 
17 per cento, g i rament i di testa per il 20 per 
cento, ma l di testa per il 24 per cento, esau­
r imento nervoso per il 40 per cento, insonnia 
per il 22 per cento, d i m a g r a m e n t o per il 28 
per cento degli operai intervis ta t i . A causa 
de l l ' ambien te vengono ri levati i seguent i da t i : 
d is turbi alle vie respi ra tor ie per il 36 per 
cento degli operai , d i s tu rb i alla digestione per 
il 25 per cento, d is turb i alla vista per il 20 
per cento, dolori reumat ic i per il 23 per cen­
to, ma l di testa per il 19 per cento, esaur i ­
mento nervoso per il 18 per cento, insonnia 
per il 13 per cento. 

Le conseguenze fìsiche e ps ichiche deri­
vanti dalle condizioni di lavoro appaiono da 
questi dati in tut ta la loro d rammat i c i t à . Ma 
c'è negli operai della Zoppas anche u n a pro­
fonda coscienza che questa s i tuazione peg­
giorerà la loro salute e le loro capaci tà di 
lavoro. Infatt i , q u a n d o viene chiesto loro se 
l 'a t tuale lavoro p rocure rà dann i , il 55 per cen­
to r i sponde « sì », il 7 per cento « no », il 30 
per cento « non so »; q u a n d o viene posta la 
d o m a n d a se le capaci tà di fare al t r i lavori 
peggioreranno o mig l io re ranno il 9 per cento 
degli operai r i sponde che mig l io re ranno , il 
27 per cento che res te ranno ugua l i , il 53 per 
cento che sono dest inate a peggiorare (il 10 
per cento non ha risposto). 

Un al tro dato emerge in modo d r a m m a ­
tico da l l ' inchies ta : la capaci tà debi l i tante del 
lavoro a catena. Infatti q u a n d o viene posta 
la d o m a n d a : « A causa del lavoro at tuale 
come ti senti ? » queste sono le r isposte: 
« normale » 14 per cento, « i r r i tabi le » 33 per 

cento, « svogliato » 26 per cento, « m i sento 
giù » 37 per cento, « preoccupato » 15 per cen­
to, « nauseato » 21 per cento. Ed al la fine del 
lavoro il 3 per cento degli operai si sente 
poco stanco, il 33 per cento abbas tanza stanco, 
il 33 per cento mol to stanco e il 25 per cento 
mol t i ss imo stanco. Questo non è tut to. Sul 
p iano u m a n o , la ca tena di montaggio e la 
parcel l izzazione esasperata del lavoro non ru­
bano solo giorno per g iorno la salute e peg­
giorano le capaci tà lavorat ive, m a tendono 
anche a d i s t ruggere la vi ta sociale del l 'ope­
raio; il 33 per cento degli operai d ich ia ra di 
avere poca voglia di s tare con gli a l t r i , il 37 
per cento prova dis interesse per la famiglia, 
il 43 per cento dis interesse per giornal i e 
l ibr i , il 35 per cento poco spir i to di inizia­
tiva, il 25 per cento nessuna volontà di svol­
gere at t ivi tà poli t iche e s indacal i , il 53 per 
cento h a poca voglia di d iver t i rs i . Di fronte 
a questi u l t imi dati si tenga presente che l 'età 
med ia degli operai che h a n n o risposto al que­
st ionario è di 32 ann i . 

Esigenza di un mutamento. 

Ma è necessario tutto ciò ? È propr io neces­
sario questo modo di lavorare che por ta in 
pochi ann i operai ancora giovani a lasciare 
la fabbrica perché spossati da u n a vita im­
possibile, che genera in uomin i ancora gio­
vani mala t t ie gravi e spesso i r r imediabi l i ? 
La r isposta operaia è no, non è necessario. 
Ed è questa u n a r isposta pol i t icamente molto 
significativa perché d imos t ra la coscienza, in 
chi ne ha la competenza, di u n a possibil i tà 
a l te rna t iva produt t iva . Il 66 per cento degli 
operai d ich ia ra infatti che prefer i rebbe com­
piere più operazioni in u n t empo lungo e il 
49 per cento non r i t iene indispensabi le la ca­
tena di montaggio . 

La Zoppas , in due decenni , ha modificato 
p rofondamente il volto economico, sociale, 
u rbanis t ico di Gonegliano. Molti credono che 
il mer i to di questo sia legato ai padron i in­
torno a cui si s tende u n ' a m p i a rete di al­
leanze sociali e poli t iche. Il quest ionar io con 
la d r a m m a t i c a lucidi tà scientifica dei dati 
che emergono, è per gli operai della Zoppas 
uno s t rumen to di lotta e di p r o p a g a n d a per 
rovesciare questa rete di al leanze, per far 
comprende re che questo progresso è pagato 
d u r a m e n t e , e sconvolge la vita inter iore e so­
ciale di migl ia ia di uomin i . Vent i o quindic i 
ann i fa nella zona di Gonegliano quest i dati 
d r a m m a t i c i relativi alle nevrosi , a l l ' insonnia , 
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ai d i s turb i nervosi in genere e ai d i s turb i ses­
sual i non si conoscevano. I fratelli , i pad r i 
degli operai del la Zoppas che sono r imast i 
nei campi non conoscono « mal i oscuri ». 
Questo non significa che la r isposta è il ri­
torno alla campagna , m a che la s t rada è quel­
la di modificare p rofondamente l 'organizza­
zione produt t iva imposta dal la logica del mas­
s imo profitto. 

Pe r questo i lavoratori della Zoppas h a n n o 
lottato compat t i assieme ai lavoratori degli 
al tr i s tabi l iment i Zanuss i nella ver tenza di 
g ruppo del 1971. Pe r questo è tu t t 'o ra viva 
la mobi l i tazione dei lavoratori affinché la 
azienda non e luda m a rispett i gli impegni 
che si è assunta , con l 'accordo del luglio 
1971, in ord ine alla modifica profonda delle 
condizioni ambien ta l i di lavoro. 




